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La seduta comincia alle 9,05. 

MARIO TASSONE Segretario, legge il 
processo verbale della seduta an t imer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all 'As­
semblea s a r anno pubbl icate nell 'al legato A 
ai resoconti della od ie rna seduta an t imer i ­
diana. 

Svolgimento di una interpellanza 
e di interrogazioni (ore 9,10). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno 
reca: Interpel lanza ed interrogazioni . 

Cominciamo dal l ' in terrogazione Gri­
maldi n. 3-00111 {vedi Vallegato A). 

Il sottosegretario di Sta to pe r la giusti­
zia ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Pres idente , r i ­
spondo con piacere a l l ' in terrogazione del 
collega Grimaldi su u n caso che h a occu­
pa to diffusamente le pagine dei giornali e 
che ha suscitato polemiche e vasta eco pe r 
i vari problemi connessi . 

In r isposta al l ' interrogazione relat iva 
alla requisi toria del pubbl ico min is te ro di 
udienza nel processo con t ro Vito G a m b e -
rale, ex ammin i s t ra to re delegato della SIP 
e successivamente ammin i s t r a to r e dele­
gato della Telecom, comunico che è s ta ta 
acquisita ed esamina ta la t rascr iz ione 
della requisi toria p ronunc ia t a davant i al-
l'VIII sezione del t r ibuna le penale di Na­
poli dal pubblico minis tero do t tor Pio Ave-
cone. La requis i tor ia r isul ta t rascr i t ta da 
personale del servizio s tenotipia med ian t e 

t rascr iz ione da nas t ro VHS custodi to 
presso la cancelleria dell'VIII sezione del 
t r ibuna le e t r asmessa anche al p rocu ra ­
tore generale presso la Corte di cassa­
zione. 

Il p r o c u r a t o r e generale presso la Corte 
di cassazione ha p romosso l 'azione disci­
p l inare nei confronti del do t tor Pio Antone 
Avecone, sost i tuto p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica presso il t r ibuna le di Napoli , in 
re lazione a l l ' inser imento nella requis i tor ia 
di affermazioni r i t enute n o n per t inent i ai 
fatti del processo né a l l ' accer tamento o 
alla g raduaz ione della responsabi l i tà degli 
imputa t i . 

Il do t tor Avecone ha fatto pervenire 
u n a re lazione al p rocu ra to r e della R e p u b ­
blica del t r ibuna le di Napoli, t r a smessa 
poi in copia dalla p r o c u r a generale della 
cor te di appello di Napol i a ques to mini­
stero; in tale re lazione viene fornita u n a 
mot ivata spiegazione del contes to e delle 
ragioni del l ' inser imento nella requis i tor ia 
delle considerazioni che sono state oggetto 
della polemica che h o r icorda to . La vi­
cenda dovrà essere esamina ta dal Consi­
glio super iore della mag is t ra tu ra che — 
come tut t i s app iamo - è l 'organo compe­
tente per l 'azione discipl inare. 

La t rascr iz ione della requis i tor ia del 
do t tor Avecone è s ta ta legi t t imamente ac­
quisi ta dal minis t ro nell 'esercizio del p ro ­
pr io potere di vigilanza, al fine di va lu tare 
l 'eventuale sussis tenza di illeciti discipli­
na r i senza p ropors i in a lcun m o d o come 
in ter ferenza ne l l ' au tonomia della magi­
s t r a tu ra . 

Il min is t ro ha r i t enu to esaustive le con­
testazioni disciplinari mosse al magis t ra to 
dal p rocu ra to r e generale presso la Corte 
di cassazione e pe r t an to n o n ha r i t enu to 
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di eserci tare la facoltà di aggiungere ul te­
r iori elementi di contes tazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gr imald i ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00111. 

TULLIO GRIMALDI. Presidente , colle­
ghi, signor sottosegretario, non posso na tu ­
ra lmente essere soddisfatto della r i sposta 
per ragioni che sono insite p rop r io nelle 
dichiarazioni del sot tosegretar io. 

In effetti i quesiti che ponevo al mini ­
s t ro di grazia e giustizia e r a n o i seguenti : è 
s tata acquisi ta la t rascr iz ione di u n a re ­
quisi toria p ronunc ia ta in ud ienza ed in 
mer i to a tale vicenda volevo conoscere la 
valutazione del minis tro, per qua le motivo 
avesse r i tenuto di intervenire e se ciò n o n 
potesse significare una in ter ferenza nel­
l'attività del potere giudiziario. 

Vi è la prova che è s ta ta avviata un ' a ­
zione disciplinare a seguito dell 'acquisi­
zione di tale t rascr izione; ovviamente su 
tale azione disciplinare non in tendo p r o ­
nunciarmi , anche perché n o n se ne cono­
scono gli es t remi. Tuttavia, anche in base a 
ciò che è s tato riferito dal r a p p r e s e n t a n t e 
del Governo, l 'azione discipl inare sa rebbe 
stata por ta ta avanti dal p r o c u r a t o r e gene­
rale della Cassazione, su sollecitazione del 
minis t ro - giacché è s tato ques t 'u l t imo ad 
avere t ra le man i la t rascr iz ione della r e ­
quisitoria —, a p p u n t o perché in essa e r a n o 
contenute « frasi non a t t inent i ». Se ci po­
n iamo su questa china, a r r ive remo al fatto 
che il minis t ro può intervenire su tu t to 
quello che fa la magis t ra tura , ossia r equ i ­
sitorie p ronunc ia te in udienza, frasi conte­
nute in provvedimenti ed anche in sen­
tenze. Il minis t ro infatti esercita la vigi­
lanza sul pubbl ico minis tero, m a è t i to lare 
dell 'azione disciplinare su tut t i i magi­
strat i . 

Questo è u n principio mol to grave. Tra 
l 'altro, ciò che non è s ta to det to in ques ta 
sede, m a che è stato a m p i a m e n t e r i po r t a to 
sulla s t ampa (questa la ragione della mia 
interrogazione) è che il pubbl ico min is te ro 
in quel m o m e n t o procedeva nei confront i 
di u n impu ta to — che poi, se n o n r i co rdo 
male, è s tato assolto - p rop r io per il r e a to 

di abuso di ufficio. In quell 'occasione -
p receden temen te o nello stesso contes to -
vi e ra s tata una dichiarazione del Capo 
dello Sta to il quale, anche se non r i feren­
dosi specif icatamente a quel caso, aveva 
de t to ch ia ramen te che il rea to di abuso di 
ufficio doveva essere abolito, pe rché in 
base a tale rea to u n a serie di pubblici a m ­
minis t ra tor i e r ano stati perseguit i dal la 
magis t ra tu ra . Non voglio neanche affron­
t a re ques to pun to : ci sono valutazioni 
mol to crit iche da fare anche su ques ta ini­
ziativa del Capo dello Stato; r i cordo che in 
quell 'occasione io stesso d i ramai u n a no ta 
di agenzia in cui criticavo il m o d o di pors i 
del Pres idente della Repubbl ica (che ol t re 
tu t to è garante anche del l ' indipendenza 
della magis t ra tura , quindi del l ibero eser­
cizio del diritto), il quale interveniva pe­
san temen te per cr i t icare un rea to che n o n 
solo è sempre esistito nel nos t ro codice pe­
nale, m a che, per di più, ha consent i to di 
perseguire e pun i re ammin i s t r a to r i colpe­
voli di gravi negligenze. 

In quel caso, quindi , la frase del p u b ­
blico minis tero si riferiva evidentemente 
all 'episodio che ho r icordato , pe rché esso 
aveva u n a sua a t t inenza con l 'azione pe­
nale che era s ta ta iniziata nei confront i di 
u n imputa to . Quindi, l ' interferenza del mi­
nis tro, il quale ha ravvisato nel solo riferi­
m e n t o al Capo dello Stato da p a r t e del 
pubbl ico minis tero u n a violazione discipli­
na re , n o n dico n e m m e n o per u n fatto di 
opin ione (qui non s iamo n e p p u r e nella 
semplice espressione di un 'opin ione , m a 
nel l ' ambi to di un'at t ivi tà professionale di 
quel magistrato) , è u n a t to ve ramen te 
grave, che sta a significare u n a pesan te in­
ter ferenza . Oltre tut to, ques ta az ione di­
scipl inare si risolve in u n a in t imidazione 
nei confronti di ch iunque p ronunc i u n a 
requis i tor ia in un processo penale , il 
quale , a seguito di ques to fatto, deve misu­
r a r e parole ed espressioni e s ta re a t t en to 
che queste siano s t r e t t amen te a t t inent i ai 
fatti. 

Na tu ra lmen te n o n abb iamo u n a casi­
stica, una t ipicizzazione delle violazioni di­
scipl inari per i magistrat i , m a l 'azione di­
sciplinare, secondo me, dovrebbe essere 
avviata per gravi negligenze, per e r r o r i 
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non scusabili, per fatti ve ramente rile­
vanti, non per u n a frase p ronunc ia ta in 
una requisi tor ia . Per ques to non posso che 
r ipor ta rmi alle valutazioni che ho esposto 
nella mia in ter rogazione e d ich ia ra rmi as­
solutamente insoddisfat to della r isposta 
ricevuta. 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpel­
lanza Pistelli n. 2-00119 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Pistelli ha facoltà di illu­
strar la . 

LAPO PISTELLI. Rinunc io ad illu­
strarla, signor Pres idente , e mi riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per la giustizia ha facoltà di r ispon­
dere. 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. L ' interpel lanza 
dell 'onorevole Pistelli pone numerose que­
stioni, tu t te ce r t amen te di g rande rilievo, 
sulle quali c redo di po te r d i re che l ' impe­
gno del Governo dovrà esercitarsi nella 
misura più significativa possibile. Si t r a t t a 
infatti di quest ioni che r igua rdano dirit t i 
fondamental i degli individui, che h a n n o ad 
oggetto la sofferenza u m a n a che r ichiede 
la maggior cura . Devo d i re che il p rob lema 
degli ospedali psichiatr ici m i sta par t ico­
larmente a cuore, anche perché in passato 
mi sono occupato di ques to aspetto, de­
nunc iando si tuazioni t ragiche come quella 
relativa al l 'ospedale psichiatr ico di Agri­
gento, in re lazione al qua le ancora oggi si 
dibatte in un ' au la giudiziar ia per definire 
le responsabil i tà delle condizioni disu­
m a n e in cui venivano tenut i i pazient i . 

Voglio dire al l 'onorevole Pistelli che la 
sua interpel lanza è mol to complessa per­
ché chiama i minis t r i della sanità, dei beni 
culturali e ambienta l i e di grazia e giusti­
zia a r i spondere sot to molteplici punt i di 
vista. La p r ima ques t ione che viene posta 
r iguarda la des t inazione dell 'OPG, dell 'o­
spedale psichiatr ico giudiziario di Monte-
lupo Fiorent ino, e l 'eventuale trasferi­
mento della s t ru t tu ra dalla villa medicea 
« L'Ambrogiana » in a l t ra sede. 

Voglio anche d i re che in ques to OPG 
sono accadut i r e cen t emen te episodi tragici 
(vi è s ta to pe r esempio un suicidio, verifi­
catosi n o n p r o p r i o nella s t ru t tu ra m a 
dopo u n r icovero in ospedale) . Nella villa 
sono ospi ta te mol te pe rsone affette da 
AIDS conc lamato , m a n o n si c o m p r e n d e se 
s iano lì in funzione della ragion d'essere 
dell'OPG o in quan to luogo di assistenza. 

L'edificio, con il suo t e r r eno ci rcostante 
e le per t inenze , fa pa r t e del complesso 
delle ville di eccezionale valore s tor ico-ar­
tistico, rea l izzate dai g randuch i medicei 
come luoghi di soggiorno e di sosta fuori 
dalle m u r a di F i renze al cen t ro di vasti 
possediment i agricoli sul te r r i tor io to ­
scano. La villa in quest ione, real izzata 
nella seconda m e t à del Cinquecento, resi­
denza di cor te fino alla metà dell 'Otto­
cento, fu adibi ta dal g randuca Leopoldo II 
di Lorena a casa di cu ra per mala t t ie m e n ­
tali. Nel 1854 divenne s tabi l imento carce­
rar io , modif icato nel 1866 in man icomio 
cr iminale , des t inaz ione che man t i ene tut­
to ra con la diversa dizione. 

Allo s ta to a t tua le il complesso archi te t ­
tonico conserva ina l te ra te le s t ru t tu re ori­
ginarie, così come pervenute dalle t rasfor­
maz ion i o t tocentesche . Il complesso è tu te­
lato, ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, con a t to del 2 novembre 1984. La 
des t inazione carcerar io-ospeda l ie ra ha 
m a n t e n u t o i fabbr icat i in discrete condi­
zioni di conservazione, isolando tut tavia il 
complesso da l l ' ambien te c i rcostante e in 
par t icolare , a causa degli alti m u r i di r e ­
cinzione, i n t e r r o m p e n d o il r a p p o r t o con il 
f iume Arno, la cui contiguità a t t r ibuiva 
alla res idenza medicea il ca ra t t e re di 
t appa di viaggio della cor te g randuca le 
nelle sue t ras fer te da Livorno a F i renze . 

La sovr in tendenza ai beni ambienta l i e 
archi te t tonic i di F i renze , Pistoia e P ra to 
ha fatto sapere in da ta 10 agosto 1996 di 
essere favorevole ad u n uso museale e cul­
tu ra le del complesso, che lo r ende rebbe 
fruibile al pubbl ico e consent i rebbe di r i ­
cos t ru i re l 'equil ibrio t r a la s t ru t tu ra a rch i ­
te t tonica e l ' ambien te na tu ra l e c i rcostante . 
Questo m u t a m e n t o di dest inazione r i ­
chiede a lcune precisazioni . 
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Va premesso, in linea generale, che at­
tua lmente gli ospedali psichiatr ici giudi­
ziari de l l ' amminis t raz ione peni tenz iar ia 
sono cinque e si t rovano ad Aversa, Bar­
cellona Pozzo di Gotto, Monte lupo Fioren­
tino, Napoli e Reggio Emilia. Esiste poi 
u n a convenzione con l 'azienda USL 21 di 
Mantova per il r icovero presso l 'ospedale 
psichiatr ico civile di Castiglione delle Sti-
viere di in terna t i sottoposti a misure di si­
curezza detentive e di de tenut i da sot to­
po r r e a perizia ed osservazione psichia­
tr ica. 

In quest i ospedali psichiatr ici giudiziar i 
alla da ta del 30 giugno 1996 e r a n o p re ­
senti, per effetto di provvediment i di r ico­
vero disposti a vario titolo giuridico dal­
l 'autori tà giudiziaria (il r i fer imento è agli 
articoli 222, 219 e 106 del codice penale , 
all 'articolo 99 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 431 del 1976, al l 'ar t i­
colo 148 del codice penale e agli art icoli 
312 e 313 del codice di p r o c e d u r a penale) , 
1112 persone, così suddivise: 188 uomin i a 
Monte lupo Fiorent ino (capienza effettiva 
226 e capienza tol lerata 195), 126 ad 
Aversa (capienza effettiva 234 e capienza 
tol lerata 150), 152 a Napoli (capienza ef­
fettiva 190 e capienza tol lerata 156), 223 a 
Reggio Emilia (capienza effettiva 100 e ca­
pienza tol lerata 120), 193 a Barcel lona 
Pozzo di Gotto (capienza effettiva 344), e 
infine 187 uomin i e 55 donne a Castiglione 
delle Stiviere (capienza effettiva 262 uo­
mini e 71 donne) . 

Riguardo alla soppress ione dell 'ospe­
dale psichiatr ico di Monte lupo Fiorent ino , 
va osservato che un eventuale t rasfer i­
m e n t o presso a l t ra s t ru t tu ra è subord ina to 
alla possibilità da pa r t e de l l ' amminis t ra ­
zione comuna le di reper i re o costruire , a 
sue cure e spese, sul te r r i to r io comuna le 
un 'a l t ra s t ru t tu ra idonea ad ospi tare il 
complesso peni tenziar io , in q u a n t o le di­
sponibil i tà di bilancio at tual i de l l ' ammini ­
s t raz ione peni tenziar ia del min is te ro n o n 
consen tono allo s ta to di f inanziare nuovi 
interventi . 

In r isposta alla d o m a n d a del l ' interpel­
lante in mer i to a l l 'o r ien tamento del Go­
verno sulla funzione e sul futuro degli 
ospedali psichiatrici , va r i corda to che, in 

base al l 'ar t icolo 3, c o m m a 5, della legge 23 
d icembre 1994, n. 724, che impone alle 
regioni di ass icurare la ch iusura degli ul­
t imi ospedal i psichiatr ici en t ro il 31 di­
c e m b r e 1996, è s ta to isti tuito ed opera 
presso il Minis tero della sani tà l 'osservato­
r io sul s u p e r a m e n t o dei manicomi , u n or­
gano con funzioni consultive general i e di 
p ropos ta al min i s t ro in mate r ia psichia­
trica, con par t ico la re r iguardo alle azioni 
di coo rd inamen to , di indir izzo e di im­
pulso nei confront i delle regioni al fine di 
rea l izzare gli intervent i di compe tenza 
delle stesse regioni, in a t tuaz ione del p ro ­
getto « Tutela salute menta le » per gli ann i 
1994-1996. L'osservatorio si è ar t icolato in 
t re sezioni special izzate r iguardant i , r i ­
spet t ivamente , il s u p e r a m e n t o dei m a n i ­
comi, l ' a t tuazione del proget to obiettivo e 
la va lu taz ione ed epidemiologia. 

L 'osservatorio in quest ione ha e labo­
ra to u n d o c u m e n t o denomina to « Proget to 
s u p e r a m e n t o man icomi », che alla da ta 
dell 'agosto 1996 era al l 'esame delle regioni 
per essere successivamente d i r a m a t o come 
d o c u m e n t o di l inea e guida in mate r ia . Se 
posso e sp r imere la mia valutazione a di­
s tanza di t r e mesi dalla scadenza del ter ­
mine, devo di re che sono p reoccupa to che 
da pa r t e delle regioni n o n pervenga u n a 
r isposta nei t empi previsti per la ch iusu ra 
dei m a n i c o m i e pe r la predisposiz ione di 
s t ru t t u r e a l ternat ive dest inate all 'accogli­
m e n t o di pazient i che in min ima pa r t e 
p r e sen t ano cara t ter i s t iche di patologia psi­
chiatr ica, m a necess i tano invece di mol ta 
assistenza, essendo anz ian i o r icoverati da 
decenni nelle s t ru t tu re di cui si par la . È 
qu ind i necessar io p red i spor re res idenze 
pro te t te e case alloggio per accogliere 
quel lo che con t e rmine cinico viene chia­
m a t o il res iduo manicomia le . 

Gli OPG n o n r i e n t r a n o nella legge r i ­
ch iamata , n o n in te ressando il res iduo; ne­
gli ospedal i psichiatrici , infatti, n o n è en­
t r a to più nessuno dal l ' approvazione della 
legge n. 180, m e n t r e negli OPG en t r ano 
ci t tadini colpevoli di r ea to o imputa t i per 
l 'osservazione sulla base delle leggi e delle 
n o r m e del codice che ho r icorda to . La 
ques t ione della ch iusura degli OPG va 
d u n q u e affrontata sotto il profilo legisla-
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tivo ed il nodo cent ra le è r a p p r e s e n t a t o 
dal p rob lema dell ' imputabil i tà , di come 
valutare l ' incapacità di in tendere e di vo­
lere: è asso lu tamente necessar io affrontare 
questo aspet to della quest ione. 

A questo punto , le soluzioni di r i forma 
prospettabi l i (ma anche il Pa r l amen to po­
t rà fornire indir izzi in proposi to) r i tengo 
non possano presc indere dall ' impossibil i tà 
di ricostituire, sot to il n o m e di OPG, nuovi 
ospedali psichiatrici . La ragione d 'essere 
degli OPG, infatti, è quella di accogliere gli 
individui pe rché h a n n o commesso reat i , 
non perché mala t i di men te . Dal m o d o in 
cui affronteremo la ques t ione del l ' imputa­
bilità deriverà la scelta se m a n t e n e r e u n a 
reclusione con assistenza, magar i legata ai 
presidi terr i torial i , o op ta re per un ' a l t r a 
soluzione. 

Pertanto, per po te r fornire u n a r i spo­
sta esauriente e comple ta alla d o m a n d a 
posta circa gli o r i en tamen t i del Governo 
sulla funzione e sul futuro degli ospedal i 
psichiatrici giudiziari nell 'obiettivo di u n 
loro s u p e r a m e n t o e di u n a loro integra­
zione con i servizi psichiatr ici terr i tor ial i , 
occorrerà esaminare , per quello che ci in­
teressano, i r isul tat i del l 'organismo che ho 
r ichiamato, le iniziative pa r l amen ta r i ed il 
lavoro che il Ministero di grazia e giustizia 
attiverà. A questo propos i to posso di re che 
tale minis tero si t e r r à in conta t to con il 
Ministero della sani tà per ado t t a re inizia­
tive impor tan t i e significative. 

In conclusione d i rò che ques ta in ter­
pellanza o p p o r t u n a m e n t e sollecita il r i ­
spetto dei t e rmin i stabiliti dal Pa r l amento ; 
mi auguro che quella che si configura 
come una decisione di civiltà non si riveli 
illusoria. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pistelli h a 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00119. 

LAPO PISTELLI. Svolgerò una brevis­
sima replica pe rché ad u n a in terpe l lanza 
che poneva quesiti di vario genere che r i­
ch iamavano - come ha g ius tamente r icor­
dato il sot tosegretar io Corleone, che r in­
grazio - competenze del Ministero di gra­
zia e giustizia, della sani tà e dei beni cul­

tura l i con r i fer imento all 'OPG ci tato nel 
documento , è s tata da ta u n a r isposta a m ­
pia e non evasiva (è questo il da to che 
maggiormente desidero sot tol ineare) r i ­
spet to agli in tendiment i del Governo; u n a 
r isposta che ha fornito anche l ' indicazione 
di a lcuni percors i di lavoro. 

È evidente che una quest ione così a r t i ­
colata n o n può apr i rs i e chiuders i ques ta 
mat t ina ; r i tengo tut tavia che l 'atteggia­
m e n t o che ha impron t a to la r isposta del 
sot tosegretar io possa considerars i d 'auspi ­
cio ad u n in te ressamento del Governo nei 
pross imi mesi . Si t r a t t a di u n a ques t ione 
che r iguarda i piccoli n u m e r i (che, come 
sapp iamo, possono essere l ' indice dell ' inci­
viltà di un paese), m a che in teresserà nei 
pross imi mesi u n lavoro su più piani , ca­
pace di fornire r isposte da u n lato al p r o ­
b lema degli ospedali psichiatrici in genere 
e dal l 'a l t ro q u a n t o m e n o per u n migliora­
m e n t o delle condizioni generali degli ospe­
dali psichiatr ici giudiziari nonché , se pos­
sibile, considera te le in teressant i notizie 
fornite dalla sovr in tendenza dei beni a r ­
chitet tonici di Firenze, P ra to e Pistoia, an ­
che per una diversa localizzazione della 
s t r u t t u r a r i ch iamata nel l ' in terpel lanza. 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Cento n. 3-00098 (vedi Vallegato A). 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to pe r 
la giustizia ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Signor Pres idente , 
nella mia attività p a r l a m e n t a r e spesso ho 
ut i l izzato gli s t rument i del s indaca to ispet­
tivo per ricevere r isposte adeguate , nella 
m i su ra del possibile, da pa r te del Governo. 
In ques to caso, chiedo di po te rmi avvalere 
della facoltà, prevista dall 'ar t icolo 131 del 
rego lamento della Camera , di differire la 
r isposta, pe rché non sono in g rado di for­
n i re alla in terrogazione u n a r isposta con 
tut t i gli e lement i necessari e quindi , pe r r i ­
spet to al Par lamento , r i tengo più giusto 
r inviar la che d a r n e u n a non comple ta . 

PRESIDENTE. La r ingrazio della sua 
cor re t tezza e p r e n d o a t to della sua r ichie­
sta. 
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Lo svolgimento dell ' interrogazione Cento 
n. 3-00098 si intende per tan to rinviato ad 
altra seduta. 

Passiamo al l ' in terrogazione Selva n. 3-
00119 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la giustizia ha facoltà di r i spondere . 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. L ' in ter rogazione 
del presidente Selva sconta già nella p re ­
messa u n cer to imba razzo confessato per 
un episodio di cui è s ta to pro tagonis ta l'in­
terrogante . Posso anz i tu t to comun ica re 
quan to è emerso dagli acce r t amen t i r ichie­
sti al l 'autori tà giudiziaria. 

A seguito di sen tenza del 2 giugno 
1992, applicativa di amnis t ia , l 'onorevole 
Gustavo Selva proponeva r icorso in Cassa­
zione. Il r icorso veniva d ich ia ra to inam­
missibile il 27 gennaio 1993, con c o n d a n n a 
alle spese del g rado di giudizio e al paga­
mento di lire 500 mila a favore della cassa 
delle a m m e n d e . L'ufficio c a m p i o n e penale 
della corte d 'appello di Venezia iniziava la 
p rocedura di r ecupe ro delle spese con at to 
di precet to del 29 maggio 1995, notificato 
in via del Pa r l amen to 36. Copia dell 'a t to 
veniva r i t i ra ta presso l'ufficio postale di 
Roma-Pra t i il 21 giugno 1995 dal signor 
Giovanni Dini delegato dal des t ina ta r io . 

Poiché nessun pagamen to perveniva al-
l'uffico campione penale, veniva r ichiesto 
il p ignoramento dei beni mobil i del debi­
tore, che non veniva eseguito dall'ufficiale 
giudiziario di R o m a in via del P a r l a m e n t o 
36, perché t rovato chiuso alla da t a dell 'ac­
cesso nel se t tembre 1995. Conformemente 
alla p rocedura prevista da l l ' o rd inamento , 
venivano richieste informazioni sulla solvi­
bilità del debi tore all'ufficio delle imposte 
diret te di Roma, al s indaco di R o m a e alla 
Guardia di f inanza di R o m a . Da tali infor­
mazioni r isul tavano p ropr i e t à immobi l ia r i 
in Asolo ed Imola, ques t 'u l t ima pe ra l t ro 
r isultata già venduta . A ques to pun to , l'uf­
ficio del campione penale spediva l'invito 
di pagamento che lo stesso onorevole Selva 
afferma di aver r icevuto il 19 giugno 
1996. 

In relazione a q u a n t o sopra det to, va 
rilevato che l'ufficio campione penale della 

cor te d 'appel lo di Venezia ha appl icato le 
n o r m e vigenti e in par t ico la re gli articoli 
221, 224 e 226 del regio decre to del 23 di­
cembre 1865 (tariffa penale) e 57 e 63 del 
regolamento di esecuzione di cui al de­
creto minis ter ia le del 28 giugno 1866. 
Giova qu ind i r i co rda re che gli art icoli 222 
e 223 della tariffa penale sopra r i co rda ta 
pongono a car ico del cancell iere personal i 
responsabi l i tà r i gua rdo al r ecupe ro delle 
spese di giustizia. 

Nel mer i to della vicenda va c o m u n q u e 
osservato che l'ufficio in quest ione, p u r 
non essendovi t enu to , provvide a spedire 
l'invito di p a g a m e n t o indicato dal l 'onore­
vole Selva ev identemente p ropr io al fine di 
conseguire il r i su l ta to prefissato dalla p r o ­
cedura , evi tando al l ' in teressato e a l l ' ammi­
nis t raz ione di incor re re in ul ter ior i spese 
e complicazioni del tu t to sp roporz iona te 
r ispet to a l l ' a m m o n t a r e delle spese da r e ­
cupe ra re . 

L'ufficio qu ind i ha agito in conformi tà 
a regole complesse e assai r isalent i nel 
t e m p o pe rò vincolant i per i funzionari , e 
le ha in t e rp re t a t e in m o d o intelligente 
conseguendo il r i su l ta to del pagamen to 
della s o m m a dovuta senza ul ter ior i aggravi 
per il debi tore . 

Questo caso pe r ò mer i t a forse qua lche 
ul ter iore cons ideraz ione . Quello r a p p r e ­
senta to dal l 'onorevole Selva è u n caso em­
blemat ico della necessi tà di a m m o d e r n a ­
m e n t o della m a c c h i n a burocra t ica e delle 
p rocedure . Il m a n c a t o assolvimento della 
r ichiesta di p a g a m e n t o da par te del citta­
d ino innesca infatti u n a p rocedura lunga, 
macchinosa e costosa. Ovviamente, l 'ono­
revole Selva, di cui conosco l 'ironia, mi 
consent i rà di d i re che non posso r ispon­
dere su q u a n t e pe r sone s iano state att ivate 
per a r r ivare al r isul ta to , né vorrei « r i­
schiare » u n a nuova in ter rogazione su 
quan te pe rsone abb i ano lavorato per r i ­
spondere a ques ta in te r rogaz ione ! Ciò che 
voglio dire è che le a t tua l i p rocedu re inne­
scano u n a p r o c e d u r a lunga, macchinosa e 
costosa. 

Da u n a pa r t e si p u ò dire che l ' imme­
diato pagamen to della s o m m a alla p r ima 
richiesta avrebbe evitato l 'aggravamento 
della p rocedura , m a lo Sta to ha il dovere 



Atti Parlamentari - 3327 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 19 SETTEMBRE 1996 

di non affidarsi allo zelo dei ci t tadini e di 
essere più incisivo nei confronti del debi­
tore inadempiente , r ivedendo forse anche i 
te rmini affinché quest i ul t imi n o n facciano 
sì che la cifra che poi si ot t iene sia infe­
r iore alle spese e al costo per la lunga se­
rie di p rocedure qui r icorda te . 

PRESIDENTE. L'onorevole Selva h a fa­
coltà di repl icare per la sua in ter rogazione 
n. 3-00119. 

GUSTAVO SELVA. Amabi lmen te il sot­
tosegretario ha voluto r icordare , all 'inizio, 
il mio imbarazzo nell 'aver p resen ta to que­
sta interrogazione, u n imba razzo che n o n 
ho più. 

Devo dire invece che sono lietissimo di 
aver por ta to , a t t raverso u n a vicenda per­
sonale, u n caso generale e dovrò anche 
dare qualche dispiacere al sot tosegretar io 
che è mio amico. 

Nella sua r isposta ci sono t re e r ror i . 
Anzitutto non abi to in via del Pa r l amen to , 
36 m a in piazza del Pa r l amento , 36; que­
sto conta poco. Inol t re n o n ho ma i avuto 
propr ie tà ad Imola; sono na to ad Imola 
ma non vi ho ma i avuto a lcuna p ropr ie tà ! 
Infine, e il t e rzo e r ro re è quello mol to più 
importante , non so chi sia il Giovanni Dini 
che avrebbe r i t i ra to per conto mio ques to 
avviso di pagamento . 

Si t r a t t a quindi di t re e r ror i . Di essi il 
p r imo può anche essere scusabile, m e n t r e 
non lo è il secondo (ad Imola infatti - lo 
r ipeto - sono na to m a non ho ma i avuto 
alcuna propr ie tà) . Tan to m e n o è scusabile 
il terzo e r rore : non ho infatti il p iacere di 
conoscere - lo r ibadisco - ques to Gio­
vanni Dini né di sapere a n o m e di chi que­
sti abbia r i t i ra to il p r e sun to avviso che sa­
rebbe arr ivato al mio indir izzo. 

Vorrei anche spiegare (non è s ta to 
detto sebbene nel l ' in terrogazione venga ci­
tato) che la vicenda è na t a da u n procedi­
mento a mio carico a l l o rquando ero diret­
tore de 77 Gazzettino di Venezia- Questo 
conta poco m a ci tengo a precisar lo . 

Quanto alle 621 mila lire, il sot tosegre­
tar io non ha da to u n a r isposta . Credo co­
m u n q u e che l 'abbia fatto impl ic i tamente 
dicendo che tu t to ques to meccanismo, che 

risale in pa r t e anche a leggi del 1800 (e in 
ques to trovo parz ia le soddisfazione nella 
r isposta del sot tosegretario) , indubbia­
mente crea dei danni al l 'amministrazione. 

Posso anche r i co rdare , t r a l 'altro, che 
la ci tata p ropr ie tà di Asolo, sulla quale si 
sa rebbe provveduto ad iscrivere ipoteca è 
pe rvenuta in mia p ropr i e t à sol tanto suc­
cessivamente. Quindi n o n capisco qua le al­
t r a p rocedu ra sia s ta ta poi at t ivata per ac­
ce r t a re tu t to ques to . 

In u l t ima analisi , sot tol ineo tali dat i di 
fatto che, r ipeto, d i m o s t r a n o che anche 
l ' amminis t raz ione ed i suoi uffici sono 
male informat i e d a n n o ai responsabi l i po­
litici, quale lei è, signor sot tosegretar io, in­
formazioni to ta lmente inesat te . Quindi 
l ' imbarazzo che provavo e che mi ha in­
dot to ad esi tare p r i m a di p re sen ta re l'in­
ter rogazione oggi n o n c'è più, pe rché ab ­
b i amo scoper to che agli s t rumen t i di sin­
daca to ispettivo vengono date r isposte con 
falsi macroscopici . H o tut tavia u n a par ­
ziale soddisfazione nella spe ranza di una 
revisione, che lei h a annunc ia to , di questa 
p r o c e d u r a macchinosa , che ha danneg­
giato le f inanze dello Sta to: i magistrat i , i 
carabinier i , i f inanzieri che si sono occu­
pat i del caso Selva forse avrebbero potu to 
occupars i in quelle o re di cose mol to più 
frut tuose. 

Mi associo p e r t a n t o alla sua richiesta, 
signor sot tosegretario, che ques ta legisla­
zione arcaica e d a n n o s a per il c i t tadino 
venga rivista. Infatti, io posso r app resen ­
ta re la vicenda al l 'opinione pubbl ica per­
ché ho la facoltà di pa r l a r e alla Camera 
dei deputa t i , m a chissà quan t i al t r i citta­
dini si t rovano nella stessa condizione di 
essere presi nelle maglie di u n a p rocedu ra 
arcaica, con funzionar i che ancora oggi 
c o m m e t t o n o e r ro r i macroscopici , come la 
notizia con tenu ta nella r isposta alla mia 
in ter rogazione p a r l a m e n t a r e circa una 
mia p re sun ta p ropr i e t à ad Imola, che non 
esiste. 

Io dico che tu t to ques to va cambia to , se 
vogliamo ve ramente far sent i re lo Stato 
più vicino ai c i t tadini e farlo appa r i r e più 
cor re t to nel r a p p o r t o con loro, sopra t tu t to 
q u a n d o si t r a t t a di ma te r i e par t icolar-
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mente delicate, come quella di ca ra t t e re 
giudiziario. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza dei 
presenta tor i del l ' interrogazione Sciacca 
n. 3-00101 (vedi Vallegato A); si in tende 
che vi abb iano r inunz ia to . 

I res tant i document i di s indacato ispet­
tivo s a r anno svolti nel l 'odierna seduta po­
mer id iana . 

Sospendo, per tan to , la seduta fino alle 
11. 

La seduta, sospesa alle 9,45, è ripresa 
alle 11. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Discussione sui temi contenuti nel messag­
gio del Presidente della Repubblica 
(doc. I, n. 1). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione sui temi contenut i nel mes ­
saggio del Pres idente della Repubbl ica . 

FEDERICO ORLANDO. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, ques ta ma t t ina ho chiesto ai suoi 
col laborator i di inc ludere il mio in tervento 
t ra quelli previsti nella discussione, da lei 
p r eannunc i a t a fin da ieri, sul messaggio 
del Capo dello Stato, m a mi è s ta to obiet­
ta to che ciò sa rebbe impossibile pe rché la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
avrebbe deciso a l t r iment i , p revedendo u n 
intervento per g ruppo . 

Se le cose s t anno così, signor Presi­
dente, des idero farle presente che, p u r nel 
più assoluto r ispet to delle decisioni di u n 
organo ist i tuzionale o is t i tuzionalizzato 
quale la Conferenza dei pres ident i di 
gruppo, come depu ta to avverto u n note­
vole disagio nel n o n poter espr imere la 
mia opin ione personale su u n d o c u m e n t o 
che giudico di e s t r ema impor tanza . Vorrei 
r ivolgermi alla sua personale cortesia e al 

suo senso delle ist i tuzioni per chiederle se 
n o n sia il caso di disciplinare quest i d ibat ­
titi pe r fare in m o d o che, senza degene­
r a r e in u n assemblear i smo di t ipo rivolu­
z ionar io nel qua le tut t i pa r l ano m a poi fi­
nisce per p a r l a r e davvero sol tanto Robe­
spierre , la pa ro la non sia r iservata sol­
t an to ai capi dei par t i t i (Applausi). 

PRESIDENTE. Le sono grato, onorevole 
Or lando , pe r ques to intervento. Effettiva­
m e n t e p o t r e m m o , in circostanze car iche di 
u n tale significato politico e ist i tuzionale, 
o rgan izza re d iversamente i nos t r i lavori. 

Desidero farle presente che la Confe­
r enza dei pres ident i di g ruppo ha organiz­
za to in ques to m o d o i lavori odierni pe r 
ga ran t i r e u n a maggiore sinteticità al d ibat ­
t i to. Dal m o m e n t o che il p rob lema da lei 
sollevato esiste ed è rilevante, se i colleghi 
sono d 'accordo, c redo che il messaggio del 
Pres idente della Repubbl ica po t r ebbe es­
sere inviato a tu t te le Commissioni per 
fare in m o d o che queste , nei t e rmin i in cui 
lo r epu t ino oppor tuno , possano, in rela­
zione ai t emi specifici di p ropr ia compe­
tenza che il messaggio affronta, d i scu terne 
in quel la sede d a n d o la possibilità a cia­
scun d e p u t a t o di intervenire . 

Ad ogni modo , t e r r emo conto dell 'esi­
genza da lei pa lesa ta e vedremo in futuro, 
in occasione di discussioni così impor tan t i , 
di o rgan izza re diversamente il nos t ro 
t empo . 

FEDERICO ORLANDO. La r ingrazio, 
Pres idente . 

PRESIDENTE (Si leva in piedi). Onore ­
voli colleghi, s i amo grati al Pres idente 
della Repubbl ica perché il suo messaggio 
nasce dal la fiducia e dal r ispet to che egli 
r ipone nel Pa r l amen to . 

I p roblemi , indicat i con sobr ie tà e r i ­
gore, v e r r a n n o t ra t t a t i nel corso del d ibat ­
t i to. F o n d a m e n t a l e è il r ich iamo, in occa­
sione della p ross ima legge finanziaria, al­
l 'equità n o n solo a l l ' in terno delle genera­
zioni viventi, m a anche t r a le generazioni 
viventi e quelle future. Avremmo u n a r e ­
sponsabi l i tà grave se, per un egoismo ge­
neraz ionale , so t t raess imo a chi ve r rà dopo 
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di noi le r isorse necessarie per evitare nel 
futuro discr iminazioni e t ragedie sociali. 

Il nodo della s i tuazione i ta l iana n o n sta 
solo nel n u m e r o e nella complessi tà dei 
problemi . Il messaggio ci r i corda che essi 
s tanno anche nella difficoltà di deliberare. 

I tempi dei nostr i lavori sono t r o p p o 
lunghi e le p rocedure t roppo an t iqua t e r i ­
spetto alla velocità ed alla mode rn i t à della 
società italiana. Legiferiamo t r o p p o e n o n 
nei settori pr ior i tar i . Non si t r a t t a di p r o ­
blemi solo italiani. Ma in Italia, pe r il ca­
ra t te re monopolist ico che ha la fo rma 
della legge r ispet to ad ogni a l t ra fo rma di 
disciplina normat iva e per l ' inadeguatezza 
dei nostr i regolamenti , pa r to r i scono effetti 
par t ico larmente gravi. La vita dei ci t tadini , 
della pubblica ammin i s t r az ione e delle im­
prese è resa più difficile. Il paese n o n gua­
dagna nella platea in te rnaz iona le quel la 
competitività che mer i t a il suo spir i to di 
sacrificio e la sua capaci tà di cos t ru i re . I 
valori fondamental i del s is tema politico, 
p r imo fra tut t i l 'unità nazionale , che di­
fenderemo con de te rminaz ione , r i sch iano 
di svuotarsi. 

Sappiamo bene che il P a r l a m e n t o la­
vora e che questo lavoro è difficile e gra­
voso. Tuttavia il c i t tadino con t inua ad 
avere l ' impressione che l ' ist i tuzione par la ­
men ta re p roduca più opinioni che fatti. 
Dobbiamo vincerla p r o d u c e n d o più fatti. 

Perciò la r i forma del rego lamento è ne­
cessario complemento allo sforzo r i forma­
tore già in corso, alla consapevolezza della 
gravità dei problemi, all 'esigenza di r ico­
sti tuire un r appo r to di fiducia t r a società e 
istituzioni. 

Non è in discussione il p r i m a t o del l 'una 
o dell 'altra forza politica. È in discussione 
la capacità del sistema politico nella sua 
interezza - maggioranza ed opposiz ione — 
di adempiere ai p ropr i doveri . 

Esiste evidentemente u n a coerenza 
ideale t ra r iforme ist i tuzionali e r i forme 
regolamentari , m a è a l t r e t t an to evidente 
che il paese non può a t t ende re che vi 
s iano tut te le r i forme ist i tuzionali per 
po r re m a n o alle r i forme rego lamenta r i . 

Forse qualche collega t eme che u n a 
maggioranza soddisfatta di aver acquis i to 
la r iforma del regolamento, che ha t empi 

più rapidi , impedisca poi la r i forma istitu­
zionale. È u n t imore che n o n contesto, an ­
che se quella maggioranza mi p a r r e b b e af­
fetta da man ie suicide. Esis tono in ogni 
caso i mezzi o rd inamenta l i , colleghi, pe r 
caute lars i nei confront i di ques ta eventua­
lità. Penso, ad esempio, ad u n a r i forma r e ­
go lamenta re a t e rmine , che ci consenta di 
lavorare ne l l ' immedia to senza pregiudi­
care il futuro. 

Alla cost i tuzione di m o d e r n e regole 
p a r l a m e n t a r i pe r sost i tuire con il pr incipio 
di del iberazione la prass i deresponsabi l iz­
zan te e non del tu t to t r a m o n t a t a della 
consociazione è legata anche la r iacquisi­
zione del p r i m a t o della politica, che in u n a 
democraz ia è essenziale. I poter i politica­
men te i r responsabi l i sono indot t i ad occu­
p a r e il cuore del s is tema politico pe rché le 
ist i tuzioni pol i t icamente responsabi l i si r i ­
t i r ano verso la periferia. 

Occorre r i conquis ta re quel cuore . Le 
ist i tuzioni poli t iche lo r i conquis tano se 
o p e r a n o con de t e rminaz ione e tempest i ­
vità. Dobbiamo darc i la capaci tà di delibe­
r a r e nei t empi r ichiest i da u n paese m o ­
de rno . Questo, t r a le a l t re cose, ci chiede il 
messaggio del Capo dello Sta to . Questo r i ­
sponde alle necessi tà del paese ed agli im­
pegni che a b b i a m o assun to nei confronti 
dei ci t tadini nel m o m e n t o in cui a b b i a m o 
varca to per la p r i m a volta la soglia di que­
st 'aula (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo, di rifondazione 
comunista-progressisti e di rinnovamento 
italiano). 

Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Masi. 
Ne ha facoltà. 

DIEGO MASI. Signor Presidente , colle­
ghi, cito da u n discorso n o n mio: « Un 
p r i m o t ipo di r i formismo è quello che r i­
t iene che la Cost i tuzione del 1948 sia tu t ­
to ra p i enamen te valida, anche nella sua 
pa r t e is t i tuzionale. Un a l t ro r i formismo si 
d o m a n d a , invece, se la Costi tuzione, nella 
pa r t e in cui vengono disciplinati i pubblici 
poteri , sia ancora valida e n o n vada invece 
adeguata ai real i bisogni ist i tuzionali del­
l 'a t tuale società i ta l iana ». E circa gli s t ru­
ment i : « L'esercizio da pa r t e del Par la-
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mento e con la p rocedura prevista dal l 'ar­
ticolo 138 della Costituzione, a t t r ibuz ione 
da par te delle Camere di veri e p rop r i po­
teri costi tuenti di modif icare le n o r m e co­
stituzionali, elezione di un ' assemblea co­
st i tuente dota ta di veri e p rop r i poter i co­
st i tuenti e senza l imitazioni p rocedura l i o 
di mer i to derivanti dalla Costi tuzione vi­
gente ». E infine: « La r ichiesta di r i forme 
istituzionali, di nuovi, m o d e r n i e più effi­
cienti o rd inamen t i e p rocedu re n o n è 
quindi una r ichiesta solo politica o, t an to 
meno, di ingegneria cost i tuzionale, m a è 
una richiesta civile, mora le e sociale di go­
verno, di l ibertà, di ordine , di progresso da 
pa r t e della gente c o m u n e ». 

Questa che ho letto è u n a pa r t e del 
messaggio del 1991 del Pres idente Cossiga 
sul quale si svolse u n dibat t i to che impe­
gnò il Pa r l amen to per t r e giorni . Il senso 
di questa le t tura sottolinea ancora u n a 
volta che s iamo in r i t a rdo pe rché i conte­
nut i del messaggio del Pres idente Cossiga 
alle Camere sono i t e rmin i del p rob lema 
di oggi. S iamo d u n q u e c inque ann i in 
r i t a rdo . 

C'è un p u n t o in più che va sot tol ineato 
nel messaggio del Pres idente Scàlfaro, che 
r i to rna su quei temi, quello che in t roduce 
il passo in avanti, cioè l ' accoppiamento di 
fatto t ra le r i forme ist i tuzionali e l 'Europa . 
Questo è il p u n t o di avanzamento , il p u n t o 
centrale che giustifica la necessità delle ri­
forme. Alla d o m a n d a : « pe rché le r i ­
forme ? », si po t rebbe r i spondere facendo 
r i fer imento al p rob lema secessione-uni tà 
d'Italia ovvero al ma lcon ten to del nord . La 
risposta, a mio parere , è che le r i forme 
servono, semplicemente , per a n d a r e in 
Europa . 

Noi s iamo in u n m o m e n t o in cui si è 
registrata u n a forte cessione di sovrani tà 
da pa r te degli Stati nazional i . Quest 'u l t ima 
ha consent i to che gli Stati nazional i s t iano 
diventando, sos tanzia lmente , dei g randi 
ent i locali; degli enti locali che cedono ad 
u n ente sovranazionale i loro poter i . L'U­
nione eu ropea è u n o di quest i blocchi. 

Nella s i tuazione geopolitica che si p re ­
senta oggi e nella globalizzazione dei mer ­
cati, vedremo sempre più u n o scont ro t r a 
blocchi. Abb iamo già quello amer i cano de­

n o m i n a t o NAFTA; m e n t r e nel m o n d o asia­
tico si sta d a n d o vita - con u n a accelera­
zione fortissima — ad u n organismo deno­
mina to AFTA. L'Unione europea si t rova 
in mezzo, in u n a compet iz ione t ra blocchi. 
L'Italia deve e n t r a r e nel blocco eu ropeo 
n o n solo sulla base di u n diri t to, avendo 
par tec ipa to alla sua fase costitutiva, m a 
sentendolo come u n dovere. Questo è il 
vero dovere che a b b i a m o nei confront i dei 
nost r i figli; pe rché se l'Italia n o n r ien­
t rasse nel blocco europeo, s a r e m m o ta­
gliati fuori comple tamen te dalla compet i ­
zione mondia le e da qualsiasi sviluppo di 
ques to paese . Non solo, m a ci ch iude­
r e m m o in u n « m o m e n t o au ta rch ico », 
senza a lcuna possibilità di u n futuro. 

Quindi la ragione delle r i forme, che il 
Pres idente Scàlfaro tocca, è sostanzia l ­
men te quella di collegare le r i forme al­
l 'Europa: devo dire che sono f e r m a m e n t e 
convinto della validità di tale obiett ivo. 

Ma per e n t r a r e in E u r o p a vi sono due 
opzioni . La p r i m a è un 'opz ione minimale : 
quella di e n t r a r e « in coda » e di r i spe t ta re 
sol tanto gli s t r umen t i economici che ci 
vengono richiesti . La seconda opzione è la 
seguente: e n t r a r e in E u r opa con u n ruolo, 
con u n a missione, con u n futuro e con u n a 
voglia di vincere a l l ' in terno del nos t ro 
blocco e nella compet iz ione mondia le . 

Se si vor rà e n t r a r e « in coda », la s t r ada 
da seguire è semplice: r i spet tare i p a r a m e ­
tr i di Maas t r icht . Devo pera l t ro sottoli­
nea re che la gente n o n ne c o m p r e n d e il si­
gnificato, pe rché da q u a t t r o ann i viene 
« s p r e m u t a » in n o m e di p a r a m e t r i che 
n o n capiscono, quali , ad esempio, quello 
del 3 per cento sul PIL. Cosa vuol di re ? 
Non è u n obiettivo, non è u n futuro il 3 
per cento sul PIL ! 

Essere pa r t e di u n a compet iz ione m o n ­
diale r i coprendo u n ruolo da leader: que ­
sto è u n obiettivo; ques ta è u n a mis­
sione ! 

Ed al lora il p u n t o centra le , se in ten­
d i amo seguire ques ta seconda via, è pen­
sare che le r i forme n o n sono u n obiettivo, 
m a lo s t r u m e n t o per consent i re al nos t ro 
paese di r i t o r n a r e ad essere competi t ivo 
sia nel s is tema di globalizzazione sia in 
quel lo europeo; m a occor re rà anche diffe-
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renziars i nel s is tema europeo , senza omo­
logarsi a paesi con s tor ia e n a t u r a diffe­
rent i come la Germania , con la quale nulla 
abb iamo a che dividere, o come la F ran ­
cia, con la quale a b b i a m o poco da divi­
dere . Dobbiamo essere anche innovativi e 
modern i . Abbiamo, allora, bisogno di r ico­
struire di fatto il nos t ro DNA, i nostr i va­
lori fondanti, pe r poter essere - come di­
cevo p r ima — competit ivi e diversi. 

Dobbiamo essere in g rado di costruire 
un'Italia che sia snella, agile, competitiva, 
con la voglia di vincere, r iorganizzata al­
l ' interno e forte nella competizione 
esterna. Da ques to pun to di vista occorre 
fare u n r i fer imento n o n sol tanto di cara t ­
tere costi tuzionale, m a anche al supera­
mento dei tan t i « ismi » che noi ab-
biamoidall 'assistenzial ismo, che è s tato 
dato « a pioggia » al sud, al garan t i smo ed 
al protez ionismo che d i amo alla nos t ra 
s t ru t tu ra del lavoro, alla necessità di r om­
pere i monopol i e di l iberare la nos t ra 
economia; occor re rà l iberal izzarla in ter­
mini di pr ivat izzazioni per poter essere in 
grado di compete re . Il senso vero di questo 
ul t imo proposi to è di l iberare le r isorse 
del nos t ro paese, togliendogli le ingessa­
ture che lo f renano; u n paese che è vitale, 
vivo, m o d e r n o e forte ! E po t rà esserlo an­
cora, se avremo ques ta convinzione. Dob­
biamo inoltre l iberarc i dai mille lacci e 
lacciuoli e da re responsabi l i tà ai nostr i 
amminis t ra tor i . 

Vi è u n pericoloso r ivoluzionario che si 
aggira nel nos t ro Pa r l amen to . Leggo le pa­
role di u n suo discorso: « La disponibili tà 
complessiva per gli invest imenti previsti 
con il coof inanziamento comuni ta r io per il 
per iodo 1994-1999» - sono i fondi euro­
pei - « a m m o n t a a circa 106 mila miliardi; 
di questa somma, alla fine di agosto del 
1996, circa 20 mila mil iardi r isul tavano 
formalmente impegnat i ». 

Ciò vuol dire che l 'Italia n o n ha speso 
86 mila miliardi , che sono soldi suoi, cioè 
che ha pagato p receden temen te e che 
adesso gli t o r n a n o sotto forma di fondi eu­
ropei, che però non spende . 

Continua ques to pericoloso rivoluzio­
nario: « Gli impegni e l 'erogazione effettiva 

sono oggi pa r i r i spe t t ivamente al 20 e al 7 
per cento degli s tanz iament i , percentua l i 
che sono le più basse nel confronto eu ro ­
peo. Questi da t i m o s t r a n o che il vero nodo 
non è r a p p r e s e n t a t o dalla ca renza di r i ­
sorse f inanziar ie , bensì dalla complessi tà 
delle p rocedu re , dei vincoli e dei r i ta rd i . 
Sono m a n c a t e sia nelle amminis t raz ion i 
cent ra l i sia in quelle regionali s t ru t tu re 
adeguate pe r la proget tazione, l 'assistenza 
tecn ico-amminis t ra t iva e il moni toraggio 
su l l ' avanzamento f inanziario e fisico delle 
in f ras t ru t tu re . È m a n c a t a s inora l'indivi­
duaz ione di p r o g r a m m i nazional i già defi­
niti o in fase di avvio, la cui p resen taz ione 
agli o rgani comun i t a r i avrebbe consent i to 
u n più r a p i d o tiraggio sulle disponibil i tà ». 
Il per icoloso r ivoluzionar io che dice queste 
cose è il min i s t ro del tesoro e del bilancio, 
do t to r Ciampi . 

Ebbene , ques to è lo stato; è qui che bi­
sogna m a n d a r e la polizia, cioè da quegli 
a m m i n i s t r a t o r i che n o n ut i l izzano i soldi 
che noi a b b i a m o già pagato, e non li u sano 
pe rché sono incapac i t ecn icamente e a m ­
min i s t r a t ivamente ! È qui che ci vogliono 
le p r o c u r e ! Bisogna spingere la nos t ra 
classe poli t ica locale, ed anche quella na­
zionale, ad u t i l izzare questi soldi: 86 mila 
mil iardi che giacciono fermi e n o n sa­
r a n n o ma i uti l izzati , anzi p robab i lmen te 
s a r a n n o ut i l izzat i dal la Dan imarca o dalla 
Franc ia . 

E al lora, cosa si fa ? Credo che se do­
vessimo r iscr ivere i nost r i valori fon­
danti . . . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, onorevole 
Masi. Colleghi ! Onorevole Montecchi , per 
cortesia ! 

DIEGO MASI. . . .dovremmo farlo, lo 
dico al condiz ionale , r iscr ivendo tu t t a la 
Costi tuzione, a n c h e la p r ima par te . 

E nella p r i m a par te , infatti, che t ro ­
viamo i valor i fondant i del nos t ro nuovo 
cara t t e re ; è nella p r i m a pa r t e che pos­
s iamo i m m e t t e r e quei valori su cui po r r e 
gli e lement i fondant i dell 'unità nazionale , 
senza dividerci t r a u n a vecchia uni tà na­
zionale di t ipo r isorgimentale , q u a n d o or­
ma i s i amo alle soglie della globalizzazione, 
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e u n neo-secessionismo che in E u r o p a ci 
farebbe perdere . 

Ecco perché sosteniamo, n o n ponen­
dola in competizione con la b icamera le , 
l 'assemblea costi tuente. Quest 'u l t ima, in­
fatti, r appresen ta (lo diceva anche Cossiga 
c inque ann i fa) il m o m e n t o di sintesi di 
tu t te le spinte centrifughe presen t i nel 
paese, è il m o m e n t o della r i sc r i t tu ra del 
pa t to nazionale per poter dire: « Oggi 
s iamo qua, si ap re u n a nuova fase nella 
storia, si apre u n a fase di global izzazione 
nella quale noi dobb iamo e n t r a r e vin­
centi ». 

E allora r iscriviamo il nos t ro pa t t o co­
st i tuzionale e su quel pa t to a n d i a m o 
avanti tut t i insieme: nord, cen t ro e sud. 
Questo è il motivo per cui a lcuni di noi so­
stengono spesso la necessità di u n a r iscri t­
tu ra della p r ima par te della Cost i tuzione. 
Vi è poi anche la volontà di d i re al popolo 
che questo è il proget to che vogliamo per 
la nos t ra Italia e per ques to proget to vo­
gliamo combat te re . 

Ma c'è la bicamerale , che noi n o n vo­
gliamo combat te re , come qua l cuno mal i ­
z iosamente ha cercato di dire . D o v r e m m o 
affrontare i p roblemi sulla fo rma di Stato, 
sulla forma di Governo, sui qual i n o n en­
tro; m a c'è u n aspet to che vorre i sottoli­
neare velocemente. Sulla b icamera le vi è 
u n pun to che va... 

PRESIDENTE. Onorevole Paissan, sta 
pa r l ando l 'onorevole Masi ! 

DIEGO MASI. Mi in t e r rompi sempre , 
Paissan... ! Per questa volta non ti aggre­
dirò.. . 

Di fatto, dicevo, a proposi to della bica­
mera le vi sono due posizioni che a mio av­
viso vanno considerate . Vi è la possibil i tà 
che le forze politiche, i g ruppi p a r l a m e n ­
tari , p resent ino propos te « alte »; con ciò 
in tendo dire proposte che non ce rch ino 
subi to la convergenza, la mediaz ione . Sap­
p iamo tutti , infatti, che nella b icamera le il 
pun to di convergenza sa rà necessar ia­
men te più basso di quello da cui si pa r t e . 
Il pericolo che io vedo — e lo sot tol ineo uf­
ficialmente in ques t 'aula - è che a lcune 
forze politiche t e n d a n o già a pensa re di 

a r r ivare ad u n a mediaz ione bassa: nean­
che ad u n a convergenza bassa, m a ad u n a 
mediaz ione bassa. Allora il r ischio è che si 
to rn i ad u n vecchio conservator ismo e che 
si « par tor i sca u n topol ino ». E se si pa r to ­
r i r à u n topolino, le forze polit iche s a r a n n o 
costret te a n o n r iconoscerlo. Dunque , ol t re 
ai c inque ann i che ho citato p r ima , si r i ­
schia di p e r d e r n e u n altro; ques ta è la 
p reoccupaz ione che pe r sona lmen te ho e 
che des idero r ibadi re . 

Noi pens iamo che il t empo sia scaduto : 
Cossiga ci invitava alle r i forme c inque 
ann i fa, come ho det to all ' inizio; Segni ha 
dovuto r i co r re re ai r e fe rendum per fare le 
un iche due r i forme serie del Pa r l amento , 
cioè quella della elezione d i re t ta dei sin­
daci e quella relativa al s is tema maggiori­
tar io , con il conseguente b ipo la r i smo e il 
conseguente s is tema del l 'a l ternanza, vero 
e lemento di democraz ia ; Bossi h a pa r l a to 
per c inque ann i di federal ismo e forse t ra 
c inque noi lo av remo real izzato. 

Occorrono, quindi , r isposte urgent i e 
immedia te , con coraggio e con forza, m a 
senza la forza della polizia e della DIGOS 
per nascondere i nost r i r i t a rd i (Applausi 
dei deputati del gruppo di rinnovamento 
italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Sbarbat i , alla qua le r i cordo 
che ha t re minu t i di t empo. Ne h a fa­
coltà. 

LUCIANA SBARBATI. Presidente , ono­
revoli colleghi, signor Pres idente del Con­
siglio, signori del Governo, il messaggio 
alle Camere del Pres idente della Repub­
blica è r i t enu to dai p a r l a m e n t a r i repubbl i ­
cani un' iniziat iva utile, che r i ch iama tut t i 
alla consapevolezza della d r ammat i c i t à dei 
p rob lemi reali del paese. 

Tentativi di secessione, r i forme m a n ­
cate, ques t ione mora le , occupazione , Eu­
ropa : sono prob lemi che r i ch iedono il più 
severo impegno politico pe r t rovare r ispo­
ste chiare e responsabi l i . 

Non poss iamo permet te rc i di sottovalu­
t a r e i pericoli di destabi l izzazione insiti 
nei tentativi secessionisti e nel p e r d u r a r e 
del l aceran te conflitto t r a mag i s t r a tu ra e 
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classe politica. Se pe rò esiste u n giusto 
malessere del no rd con il r ischio evidente 
di spacca tura del paese, c'è per cont ro il 
d r a m m a del l 'occupazione che nel sud è di­
ventato emergenza pericolosa. 

La stabilità più o m e n o robus ta del Go­
verno dell'Ulivo è fragile se non si proie t ta 
in forte iniziativa politica, in p iena e con­
divisa responsabil i tà decisionale sui t emi 
delle riforme, del lavoro, del r i s a n a m e n t o 
dei conti pubblici e de l l 'Europa . 

Riforme e federal ismo sono impor t an t i 
m a non sufficienti a ga ran t i re la pace so­
ciale ed il futuro se n o n r iusc i remo ad 
ader i re alla mone ta unica europea . L'Eu­
ropa può consentirci di es t i rpare la radice 
del secessionismo leghista, il cui separa t i ­
smo suicida ci po r t a fuori da l l 'Europa . 

Nel cogliere to ta lmente il messaggio del 
Capo dello Stato, per il quale a s sumiamo 
l ' impegno più fattivo, voglio r icordare , 
come sovente diceva Giovanni Spadolini , 
che s iamo il solo paese in cui l 'idea naz io­
nale si sia fusa con l ' idea di cu l tu ra e di 
lingua; il solo paese in cui Giuseppe Maz­
zini abbia collocato l ' identità t r a pa t r ia e 
umani tà ; il solo paese, infine, in cui l 'unità 
nazionale sia s ta ta concepi ta t an to da 
Mazzini quan to da Cavour come il prologo 
per l 'unità europea . 

Non possiamo, pe r tan to , comprome t ­
tere i titoli storici che ci d a n n o il dir i t to di 
sedere in Eu ropa con tu t ta la forza della 
nos t ra t radiz ione nazionale , dec isamente 
opposta ad ogni forma di naz ional i smo e 
di separa t i smo (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Paissan. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, 
colleghi, bene ha fatto il Pres idente della 
Repubblica, in ques to passaggio par t ico­
la rmente delicato del nos t ro paese, a rivol­
gersi al Pa r l amen to con lo s t r u m e n t o del 
messaggio previsto dalla Costi tuzione p re ­
ferendolo, questa volta, alle d ichiaraz ioni 
pubbl iche occasionali, che spesso diven­
tano motivo di polemica politica spicciola 
e a volte speciosa. 

L 'apprezzamento dei deputa t i verdi va 
anche ai contenut i del messaggio, com­

presa - non sembr i un pa radosso - quella 
che, ad u n a p r ima let tura, è l ' apparen te 
modes t ia delle indicazioni di mer i to conte­
nu te nel testo del Pres idente della R e p u b ­
blica. 

Di indicazioni, infatti, si t ra t ta , di r i ­
ch iami ad impegni e valori, m e n t r e l'evo­
cata - o l ' invocata - « r isposta politica di 
largo resp i ro e di au ten t ico coraggio » -
cito dal testo presidenziale - spet ta a noi 
definirla e spet ta a noi definirla con ur ­
genza. 

Il Capo dello Stato definisce giusta­
men te « infausta » la tesi secessionista e 
p r e n d e a t to dell ' insuccesso delle manife­
s tazioni leghiste di domenica scorsa (Com­
menti dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania), m a 
ci invita in sos tanza a n o n cullarci nel­
l 'illusione che il flop leghista - e r avamo 
anche noi da quelle par t i domenica 
scorsa ! - ... 

UBER ANGHINONI. È una menzogna ! 

MAURO PAISSAN. ...abbia d 'un colpo 
cancel la to il malcontento , il disagio, la di­
saffezione present i nel paese verso u n o 
Sta to che a p p a r e spesso inefficiente ed in­
giusto e che tale è per i ci t tadini di tu t ta 
Italia; u n o Stato che noi ci s iamo impe­
gnat i a r i fo rmare p ro fondamen te . 

Alle ur la secessioniste i verdi n o n 
h a n n o con t rappos to la re tor ica pat r io t ­
t a rda . A chi predica divisione, egoismo so­
ciale, separaz ione dalle par t i più deboli 
del paese e della società, noi abb i amo r i­
sposto r i p roponendo i valori del supera ­
m e n t o dei confini, del concet to di pon te 
t r a i popoli, del l ' impegno per u n a società 
più giusta e per u n a comune , migliore 
qual i tà della vita dei ci t tadini . 

Noi cer to non p r e n d e r e m o spun to dalla 
scarsa adesione alla deriva della lega n o r d 
per acquie ta re la nos t ra ansia per un ' I ta l ia 
p ro fondamen te r innovata . Per ques to 
s iamo impegnat i nel Governo per assicu­
r a r e al paese u n r i s a n a m e n t o nel l 'equità 
sociale e nella valor izzazione ambienta le ; 
per ques to r i bad iamo qui il nos t ro impe­
gno — come ci chiede il Pres idente della 
Repubbl ica — nel processo di r i forma isti-
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tuzionale che solo poche se t t imane fa ab ­
b iamo a larga maggioranza deciso di av­
viare con l ' istituzione della Commiss ione 
bicamerale . 

È ai nostr i antagonist i del Polo che 
chiediamo di chiarirs i le idee su ques to 
punto . Non m a n c a infatti g iorno che loro 
esponenti (non di tu t to il Polo, m a di al­
cuni gruppi di esso) non m e t t a n o in di­
scussione gli impegni assunt i e n o n minac ­
cino con pretest i di bu t t a re al l 'ar ia ciò che 
è stato concorda to come i t inerar io . È u n 
gioco al massacro i r responsabi le , che 
spero non trovi a t tuaz ione . 

Abbiamo — è vero — idee diverse, ab ­
b iamo proposte diverse, a b b i a m o anche 
obiettivi diversi, m a non è de t to che al­
meno per u n a pa r t e delle necessar ie r i ­
forme sia impossibile individuare soluzioni 
comuni . È il tentat ivo che è s ta to avviato 
per ora t ra le forze della maggioranza di 
Governo; si t r a t t e rà poi di verificare la 
possibilità, che io penso reale , di u n con­
senso più vasto, anche con forze del l 'oppo­
sizione. 

Nonostante tu t to - lo r ipeto, nono­
stante tu t to — auspico che la lega par tec ipi 
a questo sforzo di r i forma ist i tuzionale, 
d ismet tendo l 'attuale, intol lerabile colloca­
zione che impedisce ogni possibili tà di 
dialogo. 

PRESIDENTE. Dottor Parisi , può evi­
ta re di da re le spalle al l 'Assemblea ? 

Dottor Parisi ! 

MAURO PAISSAN. Vedete, della lega 
mi fanno oggi m e n o p a u r a le vacue cele­
brazioni sulla Padania del volant ino, per 
fare un solo esempio, con t ro gli insegnant i 
meridionali . Un inno secessionista p u ò es­
sere coreografia; u n messaggio con t ro de­
te rmina te persone è veleno diffuso nel 
corpo sociale e le conseguenze possono es­
sere incalcolabili ed incontrol labi l i — an­
che da chi dirige quella forza politica — 
ben più delle liturgie sul Monviso. 

Il Capo dello Stato ha voluto r ichia­
marc i non solo al l ' impegno sulle r i forme, 
ma anche ad altri temi, ad al tr i valori, ad 
altri impegni. In par t icolare , e p rop r io alla 
vigilia della discussione della legge finan­

ziaria e delle Conferenza sul l 'occupazione 
prevista per la se t t imana pross ima a Na­
poli, ci ha r ip ropos to la central i tà del t ema 
del lavoro e il dovere dell 'equità sociale 
(con un linguaggio ed una terminologia 
t ra t t i dal la sua cul tura) , l ' insistenza sul 
concet to di pe r sona con la « p » maiu­
scola. 

Il Pres idente della Repubbl ica ci dice 
che u n a soluzione tecnocra t ica e p u r a ­
men te contabi le dei p roblemi f inanziari 
non r a p p r e s e n t a u n a r isposta degna di 
u n a democraz i a p iena . La giustizia deve 
essere il p r i m o p a r a m e t r o da r ispet tare , a 
cui anche gli a l t r i famosi p a r a m e t r i de­
vono adeguars i . Avremo prest iss imo m o d o 
di verificare la co r r i spondenza delle nos t re 
scelte economiche a quest i pr incipi . 

Dal messaggio pres idenziale viene an­
che u n r i ch i amo alla pace e a l l ' aper tura 
europea . Solo ieri sera in ques t 'au la ab ­
b i amo discusso delle p r i m e elezioni nella 
Bosnia m a r t o r i a t a dalla guerra , una 
guer ra bestiale, come tu t te le guerre ; una 
real tà , quel la della ex Iugoslavia, vicinis­
s ima a noi dal p u n t o di vista geografico e 
che il nos t ro impegno politico, civile, cul­
tu ra le ed a n c h e mora le deve r ende re lon­
taniss ima come t r e m e n d o , possibile futuro 
nos t ro o di a l t r i paesi . 

Infine, s ignor Presidente , voglio dire 
che al Pres idente Scàlfaro va l 'apprezza­
m e n t o e il r i ng raz i amen to dei deputa t i 
verdi, e c redo di po te r d i re anche l 'apprez­
z a m e n t o e il r i ng raz iamen to di tu t te le 
forze dell'Ulivo (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Caveri. Ne ha facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Presidente, colle­
ghi, il messaggio del Pres idente Scàlfaro 
ha la brevità di u n appello, sopra t tu t to se 
confronta to con l 'ul t imo messaggio sulle 
r i forme del Pres idente Cossiga del 1991. 
Certo, il r i fe r imento di avvio è i r r i tuale 
ma, pera l t ro , è realist ico e franco, ed è 
s ta to la manifes taz ione di domenica scorsa 
della lega. 

Dice il Pres idente : « Non facciamo l'er­
ro re di r i t enere che, conclusa la manife­
stazione, ogni ques t ione sia chiusa (...). Ra-
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gioni di protes ta ci sono ». Bisogna da re — 
questo è il senso del messaggio - u n a ri­
sposta politica. 

Vorrei b revemente e sp r imermi su que­
sto pun to . La manifes tazione sul Po è più 
o meno, anzi molto, discutibile. Un fatto 
certo è che alla l ibertà di opinione, di 
espressione, di associazione non bisogna 
por re limiti se non di fronte a fatti vio­
lenti, terrorist ici , r ad ica lmente incosti tu­
zionali; e non è il caso della manifesta­
zione leghista. 

E anche la scelta di ieri di perquis i re a 
caldo la sede della lega è stata sbagliata. 

Ricordiamoci inoltre che sbandie ra re , 
come qua lcuno fa, il codice penale è per i ­
coloso, sopravvivendo ancora in esso al­
cune n o r m e illiberali, di cui con legge ho 
chiesto la modifica: è il caso, per esempio, 
dell 'articolo 241 che, se appl icato in m a ­
niera astrusa, po t rebbe colpire ch iunque si 
professi federalista con la pena dell 'erga­
stolo. 

E lo stesso concet to cost i tuzionale del­
l'Italia u n a ed indivisibile, cavallo di ba t ta ­
glia in quest i giorni di u n a re tor ica pa­
t r io t ta rda che puzza di vecchio nazional i ­
smo, in u n a prospet t iva federalista dovrà 
per forza essere modificato, ad esempio 
con il pr incipio di sussidiarietà nella logica 
di una sovranità diffusa su più livelli. La 
verità è che il pa rad igma politico della sta-
tuali tà car tesiana, hobbes iana del Levia­
tano — cioè lo Stato nazionale , sovrano e 
accent ra to — è finito. Ecco perché ha ra ­
gione il Pres idente a di re che ci vuole u n a 
risposta politica, con le r i forme; a l t r iment i 
la protes ta crescerà e senza il federal ismo 
ognuno r invendicherà la p ropr ia l ibertà di 
decisione e lo s fa ldamento dello Stato sa rà 
t r aumat ico . Così, al posto del federal ismo 
si sceglierà la s t rada di piccoli Stati liti­
giosi, come avviene nell'ex Iugoslavia, per­
ché fondati in scala mino re sul vecchio 
modello di Stato napoleonico. Ecco pe rché 
ho apprezza to nel messaggio del Presi­
dente della Repubbl ica la pa r t e finale de­
dicata a l l 'Europa e alla pace. 

Credo di dover concludere il mio inter­
vento c i tando u n passaggio di un testo di 
Emile Chanoux, il ma r t i r e della res is tenza 
valdostana, che nel 1994 affermava: « Per­

ché possa avvenire un 'un ione t r a i diversi 
popoli europei è necessario che nell ' in­
t e r n o di c iascuno di essi quella stessa con­
cezione prevalga, e cioè che tut t i i minor i 
g ruppi etnici che li compongono vivano nel 
r i spet to rec iproco dei dirit t i e della s tor ia 
di ognuno . Un regime federale sul t ipo 
svizzero è garanz ia di ques to rec iproco r i ­
spet to nel l ' in terno degli Stati e nel l ' in terno 
del cont inente eu ropeo ». Concludeva Cha­
noux: « Così i piccoli popoli dell 'Alpe, così 
simile alla Svizzera, sentono ques ta loro 
miss ione più alta di r i ch iamare i popoli 
maggiori a ques ta verità di pace e di 
to l le ranza ». 

In tale fase politica di appa ren t e sem­
plificazione degli sch ierament i qua lcuno , 
di t an to in tan to , chiede ai valdostani , ai 
sudtirolesi , ai ladini, agli sloveni o agli oc­
ci tani che cosa vogliano r app re sen t a r e . 
Ebbene , c redo che vogliamo essere in ter ­
pret i , come comuni tà , del federal ismo e 
per ques to ci impegneremo nella stagione 
delle r i forme (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Piscitello. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Presidente, colle­
ghi, il messaggio del Pres idente della Re­
pubbl ica impone al Pa r l amen to u n a rifles­
sione seria sulle ragioni profonde del m a ­
lessere i taliano, che non sono cer to esor­
cizzabili con r isposte di polizia né t an to 
m e n o possono essere nascoste con indiffe­
renza . Esso impone sopra t tu t to compor t a ­
ment i coerent i nel percorso di r i forma 
delle nos t re isti tuzioni e del nos t ro s is tema 
politico. 

L'Italia vive u n malessere profondo, e 
lo vive da mol to t empo; il non averlo supe­
r a to sta p rovocando lacerazioni terr ibi l i 
nel tessuto del paese. Questo malessere è 
de t e rmina to dalle profonde differenze eco­
nomiche e sociali t r a il no rd e il sud d'Ita­
lia. Fars i car ico di ciò vuol dire avviare il 
s u p e r a m e n t o di tale malessere . Sono u n 
depu ta to mer id ionale , siciliano, e posso as­
sicurarvi , colleghi, che visto da sud il no ­
s t ro paese presen ta profonde inegua­
glianze e u n a diseguale dis t r ibuzione della 
r icchezza. Nel mer id ione d'Italia vi è u n 
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tasso di disoccupazione super iore a quel lo 
di qualsiasi al t ra zona europea , un s is tema 
viario e dei t raspor t i pressoché inesistente, 
u n a pubblica ammin i s t r az ione a r re t r a t i s -
sima, un tessuto produt t ivo debolissimo e 
for temente penal izzato dal l 'assenza di in­
f ras t ru t ture . 

Questo eno rme divario n o n è figlio di 
u n dest ino cinico e baro , m a di scelte poli­
t iche precise, opera te nel corso di decenni 
da una classe politica mer id ionale subal ­
t e rna e cor ro t ta e da una classe politica 
nazionale central is ta , che ha sempre usa to 
le r isorse del mer id ione secondo u n a lo­
gica dell 'assistenza e n o n dello sviluppo. 
Quegli e r ro r i si t r a s fo rmano , oggi, in ma­
lessere di tu t to il paese . Anche nelle r e ­
gioni del no rd il con t inuo appesant i rs i del 
divario crea l'idea, cer to sbagliata e n o n di 
prospettiva, che u n a pa r t e del paese sia 
t rasc inata e una pa r t e la t rascini , che u n a 
par te abbia le condizioni per en t r a r e in 
E u r o p a e un 'a l t ra non le abbia . Questa è, 
evidentemente, un ' impos taz ione politica 
e r ra ta , non sol tanto perché è figlia di u n a 
logica egoista, ma anche perché il divario è 
il frutto degli e r ro r i compiut i in u n per ­
corso che è stato c o m u n e — la storia d 'I ta­
lia degli ult imi decenni - e pe rché il no­
s t ro paese o a n d r à tu t to in E u r o p a o alla 
fine non vi andrà , e non r iusci rebbe ma i 
ad andarvi una sua singola pa r te . Tale im­
postazione politica è e r ra ta , al di là di al­
cune r isposte che sono intollerabili e che 
non poss iamo accet tare (quelle r iguar­
danti , per esempio, gli insegnant i mer id io­
nali). 

Ma il malessere esiste, al no rd e al sud 
del paese; anche se chi tentava di caval­
car lo ha ricevuto u n a p r ima sconfitta, il 
malessere c'è, p e r m a n e e spet ta alla poli­
tica r i spondere . Solo la politica può avere 
il compito di r i spondere al malessere . 
Temo che la r isposta ist i tuzionale del Par­
l amento al messaggio al to ed equi l ibra to 
del Capo dello Sta to n o n sia ancora ade­
guata . Quello di cui abb i amo bisogno, col-
leghi, è di far decollare subi to — perché 
subito si può - il federal ismo possibile, a 
pa r t i r e dall 'art icolo 5 della nos t ra Costitu­
zione, che consente il mass imo di decen­
t r amen to , a tut t i i livelli. 

Dobb iamo supe ra re u n a cu l tura cen­
tral is ta ed a n d a r e davvero verso il federa­
l ismo sulla base delle condizioni che già 
oggi sussistono, al di là della Commiss ione 
b icamera le per le r i forme ist i tuzionali . 
Q u a n d o infatti ques t 'u l t ima p a r t o r i r à le 
r i forme av remo già l 'Europa di Maas t r i ­
cht: il federal ismo deve essere a t t ua to dav­
vero o ra ed il Governo e il P a r l a m e n t o 
debbono compie re il mass imo sforzo pos­
sibile in ques ta direzione. Al t r iment i , la 
Commiss ione b icamera le r a p p r e s e n t e r à 
u n a r i sposta inadeguata a l l 'urgenza del 
paese di ado t t a r e u n model lo federalista. 
Un federal ismo che valorizzi tu t te le r i ­
sorse; u n federal ismo che non solo è con­
senti to dal la Costituzione, m a che è già 
s ta to spe r imen ta to in m o d o positivo in 
mol te zone di quel l 'Europa nella qua le il 
nos t ro paese deve e vuole en t r a re ; u n fe­
dera l i smo che abbia sopra t tu t to i c a ra t t e r i 
della sol idarietà, che ponga la sol idar ie tà 
al cent ro ; u n federal ismo che valorizzi 
tu t te le r isorse, le r isorse di tut t i . Questo 
r i ch iamo ad u n paese uni to n o n ci con­
sente a lcun naz iona l i smo deter iore ed al­
cuna ipotesi pa t r io t t a rda . 

È l 'idea dell 'Italia uni ta che p u ò gui­
darc i a l l ' in terno del l 'Europa uni ta , senza 
angust ie localistiche o egoismi. Se qua lche 
forza politica par la di secessione di u n a 
pa r t e del paese, la r isposta deve essere 
net ta , m a sol tanto politica, pe rché la li­
be r t à - che forse qua lcuno non garan t i ­
rebbe in u n fantomat ico s tato secessionista 
- c o m u n q u e va garant i ta s empre nei con­
fronti di ch iunque in u n o Sta to di di r i t to 
qual è l 'Italia democra t ica . 

Il federal ismo, la giustizia, il lavoro e la 
pace sono le dirett ive alle quali deve a t te­
ners i il Pa r l amen to . Il federal ismo di u n 
paese che ha mille r isorse, che devono es­
sere tu t te valorizzate; la giustizia di chi 
pensa ad u n o Sta to in cui i giudici svol­
gano il loro lavoro e la politica faccia la 
sua par te ; il lavoro per milioni di pe r sone 
che in ques to m o m e n t o ne sono prive e 
che n o n possono gua rda re con fiducia allo 
Stato; la pace di u n paese che po r t a in Eu­
ropa e nel m o n d o quell ' idea di pace conte­
nu t a nel l 'ar t icolo 11 della Costi tuzione: 
tu t to ciò senza consociativismi, m a nella 
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consapevolezza che ques ta deve essere la 
direttiva del Pa r l amen to . 

Per questi motivi il messaggio del Capo 
dello Stato è s tato utile ed o p p o r t u n o e di 
ciò i deputa t i della Rete lo r ingraz iano; 
per queste ragioni il P a r l a m e n t o deve as­
sumere l ' impegno c o m u n e di r i fo rmare il 
nost ro paese e por ta r lo in E u r o p a (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Bert inott i . Ne ha facoltà. 

FAUSTO BERTINOTTI. Signori Presi­
denti, signori deputat i , noi c r e d i a m o che 
l 'appello del Pres idente della Repubbl ica 
vada colto come u n invito alla r ip resa 
forte di iniziativa della politica. Pens iamo 
siano necessari u n a presa di coscienza 
sullo stato della Repubbl ica ed u n o scat to 
in alto della politica. Le sort i della R e p u b ­
blica sono o rma i visibilmente minaccia te : 
il paese vive molti e lement i di crisi della 
sua coesione sociale; la stessa convivenza è 
spesso a rischio. La democraz i a ha subi to 
processi gravi di logoramento , spesso con 
la emarginazione delle masse dalla possi­
bilità di influenza e di inc idenza sulle 
scelte del paese. Vi h a n n o concorso , certo, 
in pr imo luogo i processi mate r ia l i che 
s tanno cambiando il p a n o r a m a dell 'Eu­
ropa, in par t icolare il p a n o r a m a econo­
mico e sociale, m a vi h a n n o concorso an­
che gravi e r ror i politici. E bisogna aver 
presente questo sfondo pe r capi re oggi la 
reale por ta ta della minaccia della lega. 

La lega costituisce u n per icolo in que­
sta crisi della Repubblica, pe rché uti l izza 
questo malessere profondo, la crisi di 
identità in larghi set tori di massa , u n a 
crisi profonda nel r a p p o r t o fra il paese 
reale ed il paese ufficiale. Il fal l imento del­
l 'adunata sul Po non r iduce ques to per i ­
colo. È u n pericolo reale, che si manifes ta 
nella rozzezza cul tura le della p ropos ta 
della lega, nella violenza a n n u n c i a t a nei 
suoi compor tament i , nella p ropens ione 
cul turale e politica alla demol iz ione del­
l 'avversario. Ma essa vive pe rché così ali­
menta e si a l imenta di u n a vera e p rop r i a 
crisi di civiltà. 

La lega costituisce il t r a d i m e n t o delle 
cul ture più alte cresciute nella p i anu ra pa­
dana , quelle p rodo t te dal suo pro le ta r ia to 
industr ia le in tu t to ques to secolo, che ha 
costrui to i luoghi, le forme e la cu l tura 
delle polit iche più alte, quelle che - ap ­
pun to - s anno pa r l a re il linguaggio dell 'e­
guaglianza, fino a ques to grot tesco e t ra ­
gico rovesciamento della paro la « lega », 
che nella t rad iz ione rossa e b ianca par lava 
il linguaggio della sol idar ie tà e dell 'egua­
glianza e che oggi d i sas t rosamente par la il 
linguaggio della r o t t u r a del l 'uni tà popola re 
e della divisione (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progressi­
sti e della sinistra democratica-l'Ulivo). 
Ter ra e cu l ture che solo le camicie nere in 
questo secolo sono r iusci te ad abba t t e re 
con la violenza e l 'appoggio degli agrar i e 
degli industr ial i , m a con t ro cui quelle 
genti, come al t re dell 'Italia, sono state p r o ­
tagoniste dell 'unica vera g rande epopea di 
uni tà nazionale , la lot ta di l iberazione e di 
Resistenza (Applausi dei deputati dei gruppi 
di rifondazione comunista-progressisti e 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 

Cosa volete voi della lega ? Fa re do­
m a n i quello che h a n n o fatto ieri i fascisti ? 
Tradire . . . 

LUCIANO DUSSIN. Avete affamato mi­
lioni di pe r sone voi ! 

FAUSTO BERTINOTTI. . . .Tradire le 
cul ture più alte di quelle popolazioni ? Sì, 
corre te il r ischio ed avete la possibilità di 
farlo oggi, t e n t a n d o ques ta orr ibi le divi­
sione. Potete proporvi ques to obiettivo 
perché t i ra u n a b ru t t a ar ia in Europa : r ie­
mergono propens ioni a Stati etnici, a Stati 
monocul tura l i ; emergono propens ioni alla 
divisione, alla separaz ione , anche perché i 
processi di unificazione, quelli economici, 
avvengono senza democraz ia e senza il 
concorso delle masse . 

Come può essere resp in to ques to per i ­
colo grave della lega ? In n o m e di che 
cosa ? In n o m e della pa t r ia , del l 'uni tà na­
zionale ? In u n m o n d o che cambia così 
t an to ? Ma quale uni tà naz ionale ? Quella 
dello Sta to sociale o quel la del cinismo del 
profitto, che vuole l iberars i dello Stato so-
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ciale ? Quella dell 'accoglienza degli immi­
grati o quella della loro cacciata ? Quella 
dell 'idea del pubbl ico come pa t r imon io co­
m u n e o quella degli inni al pr ivato e all 'e­
goismo, che poi finiscono per c o r r o m p e r e 
la stessa forma concre ta dello Sta to ? 

Non si può c o n d u r r e efficacemente u n a 
battaglia cont ro la disastrosa ipotesi seces­
sionista della lega senza affrontare il p ro ­
blema che è obie t t ivamente al l 'ordine del 
giorno: la crisi delle sue classi dirigenti . Ed 
è per questo che nella g iornata di dome­
nica abb iamo po tu to assistere a due man i ­
festazioni, e n t r a m b e di destra , quella sul 
Po e quella a Milano; due dest re che si ali­
m e n t a n o a vicenda seppure in cont ras to 
t ra di loro. 

Per abba t t e re ques ta tenaglia che può 
chiudersi sulla democraz ia i tal iana ci 
vuole il coraggio di indagare la ragione 
profonda del malessere che s t iamo vi­
vendo, che sta in u n r a p p o r t o ma la to fra 
economia e politica, che sta nel disagio 
profondo che le poli t iche liberiste h a n n o 
prodot to sulle masse, che sta nei processi 
di scol lamento d r a m m a t i c i che avvengono 
in tant i set tori della società q u a n d o si cre­
sce nella pover tà e si è misconosciut i nel 
vivere in povertà . 

Pezzi della classe dirigente s t anno 
dando pessima prova di sé; par t i impor­
tant i della borghesia imprendi tor ia le sono 
sotto accusa, pers ino dalla magis t ra tura ; 
un pa t r imonio che è s ta to u n a vetr ina 
della borghesia imprendi tor ia le i tal iana 
come POlivetti f rana c lamorosamente ; 
gangli vitali de l l ' appara to pubbl ico come le 
ferrovie sono sot to l 'iniziativa della magi­
s t ra tura . Noi n o n decl in iamo dal nos t ro 
principio di essere garant is t i e dalla p re ­
sunzione di innocenza per ognuno e per 
tutti , m a qui la politica deve intervenire e 
deve vedere che c'è del marc io in ques to 
paese e nelle sue classi dirigenti e nel r a p ­
por to mala to fra economia e politica che si 
è anda to cos t i tuendo in u n cer to per iodo e 
che cont inua a r ipeters i come coazione di 
questa classe dir igente. 

E allora l 'unità nazionale , piut tosto che 
una spenta eredi tà , può essere solo il com­
pito di una nuova costruzione; il compi to 
della cos t ruzione di u n a nuova classe diri­

gente, di u n a nuova mora l i t à pubblica, di 
u n a nuova idea della società. Bisogna r i ­
t o r n a r e allo spir i to della Costi tuzione re ­
pubbl icana che ha sapu to dire le paro le 
più durevoli su ques to t e r r eno . 

Se il Pres idente della Repubbl ica può 
appel lars i alla ques t ione sociale lo può 
fare per questa s t r ao rd ina r i a avventura 
cul tura le che è cost rui ta dalla nos t r a Co­
st i tuzione e sopra t tu t to dalla sua p r ima 
pa r t e (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista-progressisti). Biso­
gna r i t o rna r e a ques to p u n t o di origine, al­
l 'e lemento fondativo di u n a cu l tu ra di soli­
dar ie tà , di uguaglianza. La lega non è sem­
pl icemente una ipotesi repel lente dal 
p u n t o di vista s tatuale , lo è anche dal 
p u n t o di vista sociale. L'aggressione della 
lega allo Stato cent ra le non è solo l 'aggres­
sione allo Stato nazionale , è l 'aggressione 
allo Sta to sociale. La lega vuole la separa ­
zione per r o m p e r e qualsiasi tutela, qua ­
lunque legame universale che costituisca 
u n vincolo sociale; vuole consent i re il gal­
leggiamento l ibero di u n ' a r e a omogenea di 
business, come dice il sociologo giappo­
nese, per poter e n t r a r e nella compet iz ione 
in te rnaz iona le l iberata dai vincoli di soli­
dar ie tà e socialità, u n a sor ta di nuovo ca­
pi ta l ismo selvaggio. 

La lega è u n a formazione di des t ra , è la 
p u n t a della lancia di u n o sch ie ramen to li­
ber is ta . Ed è quello che non h a n n o capito, 
a mio avviso, anche le forze progressiste 
che h a n n o discusso, « flirtato », occhieg­
giato alla lega n o n vedendo prec i samente 
ques ta sua n a t u r a o rgan icamente ed in­
t r insecamente di des t ra . Per ba t t e re la 
lega bisogna bat ter la in n o m e di u n di­
verso model lo sociale, di u n model lo di so­
cialità, di solidarietà e di uguagl ianza 
(Commenti del deputato Fronzuti). No ! 
Non serve a nulla, anzi costituisce u n 
grave danno , per chi comba t t e ques ta ipo­
tesi, l ' intervento della polizia, l ' in tervento 
della magis t ra tura , l ' intervento s ta tuale . 
Non è sul t e r r eno della forza che la lega va 
ba t tu ta , m a sul t e r r e n o della politica, del 
proget to di società, di u n a nuova idea della 
sol idarietà e della mora l i t à pubbl ica (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di rifonda­
zione comunista-progressisti, della sinistra 
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democratica-l'Ulivo, dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e di rinnovamento italiano) ! 

La risposta è alla politica, alla sua ca­
pacità di pensars i come g rande r i forma. 
Badate, non quella che spesso si in tende a 
vocazione autor i tar ia , come in u n cer to 
presidenzial ismo, o a vocazione egoistica, 
come in u n cer to federal ismo, ma u n a 
grande r i forma sociale e mora le : quella 
che appun to r ip roponga la quest ione so­
ciale e quella democra t ica cioè della pa r t e ­
cipazione delle masse alla vita politica e 
alla formazione di u n a nuova classe dir i­
gente. È questo — oggi — il compi to della 
politica ! 

Ieri sera mi trovavo in u n a piazza di 
Cagliari e sotto u n diluvio di acqua c 'e rano 
migliaia e migliaia di giovani che chiede­
vano soltanto - sottolineo sol tanto - la­
voro e occupazione. 

La lotta alla d isoccupazione è il fonda­
mento della g rande r i forma. Se una classe 
dirigente non è in g rado di p r o p o r r e per 
sé e per il p ropr io paese u n regime di 
piena occupazione, non c'è che l 'approfon­
dirsi della crisi sociale e della coesione so­
ciale, e della crisi di civiltà di u n paese. 
Non c'è civiltà senza il p ieno impiego ! 

Presidente Prodi , il suo Governo h a 
una grande responsabil i tà , g rande . Non ha 
soltanto la responsabi l i tà impegnativa di 
fare una finanziaria o di c imentars i nella 
pross ima Conferenza per il lavoro e l'oc­
cupazione in un p r o g r a m m a per r i du r r e la 
disoccupazione nel p ross imo anno; ha di 
fronte a sé u n compi to politico, quello di 
suscitare le energie, le passioni delle masse 
oggi depresse da lunghi ann i di emargina­
zione e di sofferenza imposta affinché la 
Repubblica possa r i t rovare il suo spir i to 
migliore. 

Contro le due sconfitte di civiltà che 
vengono proposte dalle due dest re c'è la 
possibilità di da re u n a soluzione progres­
siva alla crisi della società i tal iana. Questo 
compito tocca alle forze politiche popolari , 
in p r imo luogo quelle della sinistra, m a di 
esso deve essere investito il suo Governo, 
onorevole Prodi . Il suo Governo ... 

DANIELE ROSCIA. Il vostro Governo ! 

FAUSTO BERTINOTTI. ... oggi, pe r 
quel lo che fa e n o n solo per quel lo che 
dice, deve essere in grado di cost i tuire il 
p r i m o ant idoto , me t t endo in c a m p o delle 
innovazioni r i levanti r ispet to al passa to sul 
t e r r e n o della politica, del l 'economia e 
delle mora l i t à che dia alla pa r t e migliore 
di ques to paese la possibilità di c redere 
che la politica è davvero u n a chance ed 
u n a oppo r tun i t à (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progressi­
sti, della sinistra democratica-l'Ulivo, dei 
popolari e democratici-l'Ulivo e di rinnova­
mento italiano - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Cornino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
den te della Camera , signor Pres idente del 
Consiglio, signori m e m b r i del Governo, 
onorevoli colleghi, ques to dibatt i to, s eppur 
di l imi ta to spazio tempora le , si colloca in 
u n m o m e n t o di elevata tensione, n o n solo 
politica. Forse per questo i gruppi di mag­
gioranza, ad eccezione di r i fondazione co­
mun i s t a e dei verdi, di cui a p p r e z z i a m o 
l 'onestà intel let tuale, h a n n o ten ta to di smi­
n u i r n e la por ta ta , p roponendo in Confe­
r enza dei pres ident i di g ruppo l'invio del 
messaggio del Capo dello Stato ad a lcune 
Commiss ioni competent i , quasi a signifi­
care come lo stesso non fosse indi r izza to 
al P a r l a m e n t o nella sua collegialità, bensì 
ad u n a r i s t re t ta pa r t e di esso, r i t enu ta 
forse più qualif icata e più competen te . 

Nonos tan te tali posizioni, è prevalsa, 
invece, la decisione di d ibat tere in aula il 
messaggio del Pres idente Scàlfaro, forse 
anche per consent i re a ta luni gruppi di er­
gersi a solert i difensori del dogma dell 'u­
ni tà naz iona le e di processare politica­
m e n t e le proposiz ioni della lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania . 

Non appa r t i ene alla nos t ra cu l tu ra la 
re tor ica fumosa ed inconcludente di cer ta 
par t i toc raz ia r o m a n a , né ci toccano più di 
t an to le accuse s t rumenta l i che ci sono 
s ta te e che ci s a r a n n o rivolte. Ormai , amici 
del Polo e dell'Ulivo, le parole r o m a n e in 
Padan ia n o n at tecchiscono più, a r r ivano 
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fievoli (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania), causano solamente sensazioni di 
fastidio e di disgusto ! 

Quello che ci p r e m e osservare n o n 
sono tan to i contenut i del messaggio del 
Capo dello Stato, che ci pa iono pe r cer t i 
versi di tecnicalità burocra t i ca e per al t r i 
anacronist ici - sopra t tu t to q u a n d o si af­
ferma, t ra l 'altro: « q u a n d o s a r e m o cit ta­
dini d 'Europa », d imen t i cando che il Tra t ­
ta to di Roma è in vigore dal 1957 e che 
questo Pa r l amen to ha ratif icato il T ra t t a to 
di Maastr icht nel 1993, a m m e t t e n d o impli­
c i tamente la doppia c i t tadinanza , quel la 
i tal iana (per ora) e quella eu ropea —, a 
stupirci è sopra t tu t to la t empora l i t à di tale 
messaggio, che giunge alle Camere d o p o la 
g rande manifestazione popola re p r o m o s s a 
dalla lega, la quale, nonos tan te le d is tor te 
informazioni di s t ampa e televisioni, ha 
registrato u n a par tec ipazione elevata, su­
per iore alle pur ot t imist iche at tese e si è 
svolta in modo ordinato , pacifico, senza 
turbat ive per l 'ordine pubbl ico (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

Gli episodi di Tor ino e di Chioggia a p ­
paiono oggi insignificanti e d i m o s t r a n o in 
m o d o inconfutabile la debolezza di ques to 
Stato, che cerca di difendere la p rop r i a in­
tegrità per m a n o di u n gruppusco lo di 
drogati dei centr i sociali autogestit i . . . (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) 

PIER PAOLO CENTO. Stai zit to ! 

DOMENICO COMINO. ...e di u n ex sin­
daco inquisi to e desti tuito dal l ' incar ico per 
associazione a del inquere, o ra p a r l a m e n ­
ta re della Repubbl ica (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

Ma il messaggio del Capo dello Stato , 
che pone l 'accento sulla inderogabi le ne ­
cessità delle r i forme ist i tuzionali e che so­
stiene come la r isposta al malessere ed 
alla pro tes ta dei popoli p a d a n i debba es­
sere - cito tes tua lmente — « politica, anz i ­
tu t to politica », è in s t r idente con t ra s to 

con gli episodi di in to l le ranza e di prevar i ­
cazione verificatisi nella g iorna ta di ieri. 

Si invoca u n a r isposta politica e con­
t e m p o r a n e a m e n t e si a m m e t t e la possibi­
lità che schegge impazzi te della magis t ra­
t u r a uti l izzino la DIGOS, cioè la polizia 
politica, amici progressisti , non giudiziaria 
come ha affermato il min is t ro del l ' in terno, 
in atti di perquis iz ione nelle sedi cent ra le 
e periferica del nos t ro movimento polit ico 
dopo che il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica 
di Mantova ha d ichiara to : a b b i a m o il p re ­
ciso dovere di in tervenire pe r far rispet­
t a r e la legge visto che gli al tr i poter i con­
cedono tu t to a Bossi. Atti compiu t i in pa­
lese violazione del disposto dell 'art icolo 68 
della Costituzione, secondo il quale , senza 
au tor izzaz ione della Camera , nessun de­
pu ta to può essere sot toposto a perquis i ­
zione personale e domici l iare . 

Se la r isposta deve essere politica, che 
senso ha l ' intervento della mag i s t r a tu ra 
che, in tale frangente, assurge a potere 
n o n a u t o n o m o ma sovraord ina to r ispet to a 
quello legislativo ed a quello esecutivo per 
perseguire p resun t i reat i , gua rda caso san­
zionati da a lcune n o r m e tu t to ra in vigore 
di u n codice penale approva to da u n Par ­
l amento fascista (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ? 

Non s iamo in g rado di dis t inguere se si 
t ra t t i sempl icemente di u n a cellula impaz­
zita del t u m o r e r o m a n o o se invece si sia 
in presenza di una vera e p rop r i a meta­
stasi che cerca di sollevare u n polverone 
incredibile su fatti inesistenti pe r coprire, 
ancora una volta, u n s is tema di potere 
cor ro t to che nessuna modifica delle n o r m e 
elettorali , alla faccia della governabil i tà 
del paese (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania), ha saputo contenere ed eliminare. 

Se c'è qua lcuno da processare per lo 
s ta to in cui versa il paese, ques to s icura­
men te non è il nos t ro movimen to poli­
tico ! 

Cogliamo nel messaggio del Pres idente 
della Repubbl ica u n a sor ta di esor tazione 
al coraggio della politica, m a dubi t i amo 
che tale esor tazione, che suona anche 
come una sonora bocc ia tu ra del percorso 
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riformista, quello della Commissione bica­
merale , per in tenderci , scelto da Polo ed 
Ulivo, possa essere di qua lche effetto. Cre­
d iamo piut tosto che il coraggio, per usa re 
un 'espress ione di m a n z o n i a n a memor ia , 
chi non ce l 'ha n o n se lo possa da re . 

At tendiamo dis incantat i le risposte, no ­
nostante il p lauso compiacente di espo­
nenti del Governo, della maggioranza e 
dell 'opposizione, convinti come s iamo che 
il sistema ist i tuzionale r o m a n o si stia av­
viando inesorabi lmente alla paralisi . 

Agli atti in t imida tor i dei t r ibunal i spe­
ciali, alle percosse della polizia politica, 
alle decisioni della Giunta di concedere 
l 'autorizzazione alla t r aduz ione coat ta del­
l 'onorevole Bossi, p r i m o caso nella s tor ia 
repubbl icana , in veste di tes t imone e non 
di imputa to , alla p r o c u r a di Brescia e a 
quella di Aosta, alle d ichiarazioni di au to­
revoli esponent i del par t i to democra t ico 
della sinistra, che invocano la linea d u r a e 
la galera per i secessionisti, r i spond iamo 
con metodi democra t ic i e non violenti, 
men t re si rafforza in noi il convincimento 
dei nostr i giusti ideali. 

I popoli padani , che qui degnamente 
rappresen t iamo, n o n possono in a lcun 
modo - legittimo e illegittimo - essere 
privati del loro dir i t to na tu ra le a l l 'autode­
terminazione e al l 'autogoverno. 

Viva la l ibertà ! Viva la repubbl ica fe­
derale padana (Vivissimi prolungati ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania -
Molte congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Giovanni Bianchi . Ne ha fa­
coltà. 

ROBERTO GRUGNETTI. Bravo, Co­
rnino ! 

DANIELE ROSCIA. Libertà, l ibertà ! 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di la­
sciar par la re l 'onorevole Bianchi . Prego, 
onorevole Bianchi . 

GIOVANNI BIANCHI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, la tempestivi tà 
con la quale il Pres idente della Repubbl ica 

scrive ai r a m i del P a r l amen to dopo le ac­
cese polemiche di quest i ul t imi t empi e, 
più ancora , dopo gli incidenti di ieri a Mi­
lano (sui qual i i popolar i ch iedono sia 
fatta i m m e d i a t a m e n t e chiarezza) è il mi ­
glior r i ch i amo alla dignità della politica. 
La politica è responsabi le se la sua r i spo­
sta sa essere tempest iva, t an to più in u n 
paese dove l 'abi tudine è invece viaggiare di 
emergenza in emergenza . 

È vero, c'è u n malessere che è « all 'ori­
gine di t an to scontento ». Come d i rebbe 
Michael Ende : « S iamo corsi così avant i in 
tut t i quest i ann i che dobb iamo sos tare u n 
a t t imo per consent i re alle nos t re an ime di 
raggiungerci ». È il senso, credo, del d ibat ­
tito di oggi; è la prospet t iva per l ' impegno 
del P a r l a m e n t o — di tu t to ques to Par la ­
mento , che sta tu t to sotto il t r icolore -
dopo la g iorna ta del 15 se t t embre che u n a 
pa r t e ha gestito in to rno alla infausta tesi 
della secessione. 

C'è in noi la consapevolezza che le m a ­
nifestazioni di quest i giorni h a n n o eviden­
ziato u n disagio rea le e u n a d o m a n d a p ro ­
fonda di r i forma. C'è u n a quest ione set­
tent r ionale , come c'è u n a quest ione mer i ­
dionale e ciò che esse oggi me t tono in 
p r i m o piano, ins ieme al d r a m m a della di­
soccupazione, è l ' inadeguatezza de l l ' ammi­
nis t raz ione pubblica, di ques ta forma or­
ganizzativa dello Sta to a r i spondere in 
m o d o efficace e convincente ai p rob lemi 
del paese. 

La s t r ag rande maggioranza degli i ta­
liani non vuole fare a pezzi le s t ru t t u r e 
della nos t ra convivenza. Non cerca di r i ta­
gliare regioni di maggior privilegio. Sa be­
nissimo che nessuno po t rà met te re t r a pa­
rentesi le pagine del Risorgimento e quelle 
più recent i della lotta di l iberazione. Ha 
ch ia ro il p rezzo di u n a c o m u n e l ibertà, 
come sa che il venir m e n o della sol idarietà 
met te a r ischio la democraz ia . La s t ra­
g rande maggioranza degli i taliani vuole 
u n o Sta to amico, e lo sta a spe t t ando da 
t r oppo t e m p o . La s t r ag rande maggioranza 
degli i tal iani sa anche che ques to Stato ci è 
da to in pres t i to dalle generazioni future. 
Nos t ra responsabi l i tà è n o n s p e r p e r a r n e il 
pa t r imon io . Tan to più che la congiun tura 
in te rnaz iona le ci avverte che la democra -
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zia non è più u n pa t r imon io indiscutibile 
delle cul ture popolar i . 

Il d r ammat i co r i t ra rs i delle isti tuzioni 
in tan ta pa r te del m o n d o è u n segnale in­
quie tante . È il caso, ad est, di paesi che co­
stituivano l ' impero sovietico. Ieri il Go­
verno ha riferito in ques t ' au la dell 'esito 
delle consultazioni elettorali in Bosnia-Er­
zegovina. Si è to rna t i alle u rne , m a per et­
nie giustapposte; di più, dopo q u a t t r o anni 
di guerra i candida t i nazional is t i musu l ­
mani , serbi e croat i prevalgono in m o d o 
schiacciante sui modera t i dei rispettivi 
schierament i . 

È ce r t amente difficile stabil ire a Da-
yton, nell 'Ohio, la m a p p a civile, la mac ­
china ist i tuzionale per i Balcani . Resta il 
fatto che non di convivenza si t r a t t a a Sa­
rajevo, m a di popolazioni giustapposte . La 
pulizia etnica è passa ta ! Ed u n d o c u m e n t o 
delle Nazioni uni te definisce in man ie r a 
icastica la pulizia etnica: è la condizione 
per la quale io sono costre t to a far par te , 
con i farabut t i e i violentatori , della mia 
etnia e a non tenere r appor t i con i demo­
cratici dei popoli vicini. 

La mia generaz ione di cattolici- demo­
cratici ebbe u n mo to di sdegno e u n a crisi 
di coscienza q u a n d o fu noto che i pa raca ­
dutisti del generale Massù pra t icavano la 
to r tu ra nei confronti dei pat r io t i algerini. 
Oggi, lo Stato emerso da quella lotta di li­
berazione si è b l indato con t ro la violenza 
dei fondamental is t i . Ma è possibile blin­
dare una democraz ia ? 

Torn iamo a noi per dire che, davvero, 
la democraz ia n o n è u n guadagno fatto 
una volta per tu t te . E ra u n moni to abi­
tuale in Luigi S turzo; è la lezione dei fatti ! 
Non a caso, quest i giorni h a n n o fatto 
emergere due cose fondamenta l i : il biso­
gno di au tonomia , che si concret izza nella 
propos ta condivisa che gli enti locali di­
ventino veri e p rop r i organi di governo del 
territorio; ed insieme il bisogno di unità. 

Non credo sia saggio r inco r re re le cifre 
di questa o quella manifestazione, quasi si 
t ra t tasse di u n a lotteria; r i ce rcare vincitori 
e vinti a t t raverso la densi tà di affolla­
men to sulle rive di u n fiume che, semmai , 
avrebbe bisogno di acque t r a spa ren t i alla 
foce, non m e n o che alla sorgente . Se u n a 

cosa è emersa con chiarezza dagli ul t imi 
avvenimenti , è ques to intreccio stret t is­
s imo t r a d o m a n d a di federalismo e do­
m a n d a di uni tà : sono una stessa do­
m a n d a ! Questa un ione così s t ret ta t r a i 
due t e rmin i è davvero il cr i ter io che deve 
dirigere la nos t r a iniziativa politica; p r o ­
pr io per ques to è politica. Sarebbe disa­
s t roso se r i spondess imo allo spauracch io 
della secessione con quello di u n centra l i ­
smo vuoto; se al bisogno di au tonomia , r i ­
spondess imo con il vessillo di u n o Stato 
iner te ed incapace di r igenerars i profon­
d a m e n t e . 

Il Pres iden te della Repubbl ica insiste 
sulla cent ra l i tà di u n a r isposta politica, 
pe rché la d o m a n d a è politica: essa nasce 
dal cuore di p rob lemi d rammat i c i del 
paese. In tali ques t ioni i « muscoli » sono 
inutili; decisivo è il p r o g r a m m a , la de ter ­
minaz ione nel po r t a r lo avanti e la consa­
pevolezza di dover da re una r isposta t em­
pestiva. 

Oggi, la lega r ischia di essere l 'ostacolo 
maggiore a che si a t tu i un o r d i n a m e n t o 
au t en t i camen te federalista. Ed è questo u n 
fatto davvero singolare. Nessuno di noi, in­
fatti, p u ò negare che è p ropr io dalla lega 
che è venuta la spinta perché il federali­
smo lasciasse l 'accademia dei dibatt i t i e 
passasse nel l 'agenda politica di tut t i i pa r ­
titi. Ma q u a n d o la spinta federalista si t r a ­
sforma in a l t ro , q u a n d o il fan tasma della 
secessione r ischia di compromet t e r e u n 
processo che nul la ha a che vedere con 
ques ta prospet t iva, al lora essa diventa l'al­
leato ogget t ivamente più docile delle forze 
che t e n d o n o a r e s t a u r a r e un centra l ismo 
soffocante. 

Tra cen t ra l i smo e secessione vi è un 'a l ­
t ra s t rada , cer to difficile, m a è la sola che 
può por ta rc i a r i scopr i re l 'unità della na­
zione: è la s t r ada delle r i forme, indicata 
con ch ia rezza dal Pres idente della R e p u b ­
blica. Questo sa rà il banco di prova. Ma 
mi sento di di re qualcosa di più: questo 
mi su re r à la coerenza e la lealtà di tant i 
p r o n u n c i a m e n t i di quest i giorni. 

Il Governo ha p resen ta to u n preciso di­
segno di legge, che è u n passaggio essen­
ziale per d a r e u n a r isposta immedia ta , a 
Costi tuzione invariata , al t ema del federa-
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l ismo. La Commissione del Senato ha già 
t e rmina to la discussione generale sul dise­
gno di legge presen ta to dal minis t ro Bassa-
nini. Una Commissione b icamera le è s ta ta 
ch iamata al lavoro per cambia re la forma 
del nos t ro Sta to e, nonos tan te profeti di 
sventura, s embra che nasca sotto buon i 
auspici. 

Quando sento pa r l a re di assenza del 
Governo, di una sua m a n c a n z a di inizia­
tiva e di u n a sua lat i tanza, mi chiedo se 
non r i schiamo davvero di t r a s fo rmare la 
lega in u n pre tes to ed il federal ismo in u n 
paravento per u n a lotta politica che ha 
tu t to in men te t r a n n e che affrontare con 
de te rminaz ione i d r ammat i c i p rob lemi che 
abb iamo dinanzi . 

Il federal ismo non è u n agg iornamento 
dello Stato, non è un decen t ramen to ; è 
qualcosa di diverso: è un 'au ten t ica rivolu­
zione della nos t ra storia amminis t ra t iva , 
politica e civile. È u n a d o m a n d a lunga 
nella storia i taliana, che nasce con la 
stessa uni tà d'Italia e che è stata poi r ip ro ­
posta incessantemente in ogni passaggio 
epocale della nos t ra vita politica: dal l ' im­
petuosa crescita del munic ipa l i smo sociali­
sta e cattolico, che ebbe in S turzo la sua 
espressione più coerente e compiuta , ai di­
battit i della Costituente, ad oggi, che af­
frontiamo una fase di passaggio n o n m e n o 
a rdua . 

Avere fiducia nello Stato, come dice il 
Presidente della Repubblica, è avere fidu­
cia in ques to coraggio di r i formare , di 
cambia re le regole del gioco, pe rché il 
bene prezioso dell 'unità resti a fonda­
men to della nos t ra vita politica. 

Lo sviluppo economico, la crescita di 
una nuova solidarietà, la d o m a n d a di pa r ­
tecipazione di nuova c i t tad inanza sociale, 
passano oggi a t t raverso i governi del t e r r i ­
torio, a t t raverso la loro competenza , la ca­
pacità di ascolto e di p romoz ione delle sin­
gole vocazioni produt t ive. Gli ent i locali 
sono oggi alla base di u n a nuova r inasci ta 
nazionale, in u n paese che ha bisogno di 
lavoro - anche questo è det to con es t r ema 
chiarezza nel messaggio del Pres idente -
perché cresciuto sul lavoro. 

Generazioni di i taliani sono di fatto en­
t ra te a far par te della c i t tad inanza e a go­

d e r n e i diritti grazie al lavoro. Qui na­
scono le garanzie reali dello s ta to sociale, 
che non è cadu to dal cielo. La r icchezza 
del n o r d industr ia le ebbe qua lche decen­
nio fa protagonis ta l 'opera io-massa in tu ta 
blu, figlio del dolore civile delle migraz ioni 
in terne , con una radice evidente: mer id io ­
nale e contadina . 

Oggi il lavoro manca ; m a n c a pe r u n a 
congiun tura in ternaz ionale . Il processo di 
globalizzazione del l 'economia ha m u t a t o il 
ciclo, che non accompagna più la r ip resa 
al l 'occupazione, m a che anzi vede crescere 
p roduz ione e produt t iv i tà con tecnologie 
« a r i spa rmio di lavoro ». È la globalizza­
zione che met te in crisi lo S ta to-naz ione , 
n o n l 'esplodere delle au tonomie . È la glo­
bal izzazione che r ende aspra la concor­
r enza con i mercat i , con i paesi in crescita 
esponenzia le del sud-est asiatico che — se­
condo st ime del tesoro br i t ann ico — met ­
tono a rischio già nel 2005 la nos t ra pa r t e ­
cipazione al G7. 

La disoccupazione in Italia è al 12 per 
cento . Livelli analoghi t roviamo in Franc ia 
e Germania . Ma, ad essere at tent i , la vera 
piaga del nos t ro paese non è la d isoccupa­
zione, q u a n t o piut tosto l ' inoccupazione 
giovanile. I giovani n o n t rovano u n posto e 
tut t i gli ammor t i zza to r i sociali, a pa r t i r e 
dalla cassa integrazione guadagni , funzio­
n a n o da noi per chi, a qua lche titolo, è già 
en t r a to nel merca to del lavoro. E ancora , 
se la disoccupazione al n o r d si aggira al 7 
per cento, al sud supera il 20 per cento. 

Lavoro d u n q u e come dovere e lavoro 
come dir i t to. Possono cambia re le cu l tu re 
politiche, i progett i ideali, m a il bisogno di 
lavoro res ta come u n o dei bisogni p r i m a r i 
della persona u m a n a . E bene ha fatto il 
Pres idente Scalfaro a scrivere nel messag­
gio « Persona », con la maiuscola . Pe r sona 
è valore, indica a p e r t u r a agli al t r i e — n o n 
solo per chi crede — t ra scendenza verso 
u n dest ino comune . 

È ques to l ' insegnamento di quel l ibera­
l ismo grande che ha sempre visto la giusti­
zia sociale come la migliore garanz ia della 
l ibertà: da Sturzo, a Keynes, a Beveridge, a 
Dahrendorf . La l ibertà del m e r c a t o è vera, 
è autent ica , q u a n d o è u n a l ibertà respon­
sabile verso il bene comune . 
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Oggi è sempre più ch ia ro che la r ip resa 
dell 'occupazione r ichiede un' iniziat iva che 
sappia muoversi su p iani diversi: quello 
della d o m a n d a e quello dell 'offerta, quello 
del merca to del lavoro e della sua flessibi­
lità, non senza essere socia lmente ga ran­
tita, quello di una incent ivazione all ' im-
prenditività e quello della formazione p ro ­
fessionale. Solo r isposte de t e rmina t e negli 
obiettivi e ar t icolate nei metodi , mi ra t e 
terr i tor ia lmente , s a r a n n o in g rado di r i­
dare slancio al l 'occupazione. Credo che 
l ' imminente conferenza di Napoli po r t e r à 
ulteriori indicazioni in ques to senso. 

Mi sembra che ques to Governo e la 
maggioranza che lo sostiene si s t iano m u o ­
vendo nella consapevolezza ch ia ra che qui , 
come sul t ema del federal ismo, si giochi 
una par t i ta decisiva per il paese . Un paese 
europeo, come r i corda il Pres idente Scal-
faro. 

L'Italia non po t rebbe farcela da sola, lo 
dice la globalizzazione. La s tor ia e la ne ­
cessità ci sospingono nella casa c o m u n e 
europea. Credo che il P a r l a m e n t o e tu t te 
le forze politiche s a p r a n n o t rovare la 
s t rada comune e passa re per la po r t a co­
mune . Non vedo a l t ra r isposta pe rché la 
politica, che è s empre figlia di u n pens ie ro 
forte, è anche l'esito di u n a corale pas­
sione (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
popolari e democratici-l'Ulivo, della sinistra 
democratica-l'Ulivo, di rifondazione comu­
nista-progressisti e di rinnovamento ita­
liano - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Fini. Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente , 
colleghi, signor Pres idente del Consiglio, 
abb iamo giudicato o p p o r t u n o il messaggio 
del Capo dello Sta to e r i b a d i a m o tale giu­
dizio non t an to in re laz ione al con tenu to 
del messaggio, q u a n t o in cons ideraz ione 
del fatto che, per la p r i m a volta da q u a n d o 
è salito al Quirinale, il Pres idente Scàlfaro 
ha r i tenuto di usare lo s t r u m e n t o costitu­
z ionalmente impegnat ivo del messaggio 
alle Camere, p o n e n d o il P a r l a m e n t o di 
fronte alle sue responsabi l i tà . Aggiungo 
che, se in al t re c i rcos tanze si fosse com­

por t a to in ident ico modo , p robab i lmen te 
la politica i ta l iana avrebbe evitato n u m e ­
rose polemiche . 

L 'oppor tun i tà del messaggio, dal quale 
ha preso le mosse il dibat t i to odierno, ap ­
p a r e evidente anche in re lazione al conte­
nu to del messaggio; in ogni caso, la neces­
sità di u n a r isposta politica al malessere 
del n o r d r isul ta o r m a i incontes tabi lmente 
ch ia ra a tu t t i ed il Capo dello S ta to n o n fa 
a l t ro che r ipe te re ciò che e ra emer so an­
che nei giorni scorsi. 

Si t ra t ta , però , di capire che cosa abbia 
inteso per r isposta politica. A scanso di 
equivoci, occor re anche c o m p r e n d e r e dove 
la r isposta polit ica sia l 'unica che possa e 
debba essere da t a e dove, al con t ra r io , ac­
can to ad u n a r isposta politica occor ra al­
t ro t ipo di r isposta . A tale p ropos i to c redo 
che l 'unico che debba sciogliere il n o d o sia 
l 'onorevole Bossi. Se infatti l 'onorevole 
Bossi r i t iene di avere a che fare con u n o 
Sta to del qua le n o n r iconosce l 'autori tà , 
che r inunc i a far valere il r i spet to delle 
leggi di fronte alla palese consumaz ione di 
reati , è evidente che l 'onorevole Bossi — a 
nos t ro m o d o di vedere — si sbaglia, ed è 
a l t re t t an to evidente che è dest inato, ogni 
qual volta vengono consumat i reat i , a veri­
ficare la r isposta dello Stato . 

Se, al cont ra r io , Bossi r i m a n e su u n 
p iano politico, c redo che non avrà a lcuna 
occasione di lanciare accuse a sproposi to 
circa la violenza, l 'ant idemocrat ic i tà , l 'at­
tacco delle forze di polizia o della magi­
s t r a tu ra . Voglio dire che tu t to è nelle man i 
di chi nel corso degli ul t imi due mesi ha 
spos ta to il d ibat t i to dal p iano politico ad 
att i e c o m p o r t a m e n t i che con la politica 
n o n h a n n o più nul la a che vedere . 

Se vengono consumat i reati , c redo sia 
doveroso da pa r t e di u n o Sta to democra ­
tico in tervenire per accer ta re le responsa­
bilità e per repr imer l i ; se, al cont rar io , 
tu t to si l imita e si svolge nel l ' ambi to della 
dialett ica politica, è evidente che n o n po­
t r à esservi che u n a r isposta politica. 

Nel messaggio del Pres idente della Re­
pubbl ica e, per certi aspetti , anche in suoi 
intervent i precedent i , tu t to ciò a noi r i­
sul ta ch ia ro . Ci r isul ta a l t re t t an to ch ia ro 
che per r isposta politica non si può che in-
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tendere la r isposta che il P a r l a m e n t o deve 
saper dare a quello che è il malessere del 
nord . Si r i sponde pol i t icamente al males ­
sere e non ad u n rea to consuma to . Vorrei 
che questo aspetto, tu t t ' a l t ro che irr i le­
vante, venisse t enu to ben p resen te da co­
loro che p r ima commet tono evidenti reat i 
e poi l amen tano l ' intervento che deve ne­
cessariamente essere ado t t a to per la re ­
pressione dei medesimi . Al n o r d il males­
sere è reale e la r isposta n o n può che ve­
nire, come tan te volte è s ta to det to , cer­
cando di c o m p r e n d e r n e le ragioni, d a n d o 
vita alle r i forme isti tuzionali , avviando 
quegli interventi di n a t u r a legislativa volti 
a creare le condizioni di u n a r ip resa eco­
nomica e, quindi , di u n mig l io ramento 
della condizione di vita degli i tal iani del 
nord. 

A tale proposi to noi r i t en iamo che la 
responsabili tà del P a r l a m e n t o r i su l terà 
evidente non in ques to dibat t i to , m a da 
qui a qualche t empo. Il d ibat t i to di oggi è 
un momen to s i curamente impor t an te , m a 
sa ranno gli avvenimenti p a r l a m e n t a r i du­
ran te la discussione della legge f inanziar ia 
ed anche i lavori della Commiss ione bica­
merale a d imos t ra re con i fatti se vi è o 
meno la consapevolezza del P a r l a m e n t o -
e quindi delle varie forze poli t iche - circa 
la necessità di r isposte che s iano relative 
tanto alle questioni economiche q u a n t o a 
quelle istituzionali. 

Mi pe rmet to di aggiungere che vi è a 
nost ro modo di vedere anche u n a l t ro li­
vello di risposta, che p o t r e m m o definire 
politico o, se volete, pol i t ico-culturale, per­
ché è innegabile che d ie t ro il malessere vi 
è anche, in u n a spa ru ta m i n o r a n z a che è 
tale, una motivazione in qua lche m o d o 
ideale, in qualche m o d o mist ico-ideolo­
gica. 

Condivido l 'analisi di chi ha scri t to che 
per alcuni che indossano la camicia di u n 
colore - in questo caso il verde - vi è u n a 
evidente identificazione in u n mito, che 
tale non è, ma che a p p a r e agli occhi di po­
chissimi come u n a comuni t à o come u n a 
identificazione per la quale vale la pena di 
combat tere d u r a m e n t e u n a battaglia poli­
tica e magar i anche di c o m m e t t e r e dei 
reati . È un vuoto di valori che va colmato, 

e la r isposta deve essere in t e rmin i econo­
mici ed isti tuzionali , m a anche in te rmin i 
ideali. 

Non esiste u n a pa t r ia padana ; esiste 
u n a necessità di pa t r ia ed il successo della 
manifes tazione organizza ta da al leanza 
nazionale deriva un i camen te dal fatto che, 
al di là delle idee politiche, la totali tà degli 
italiani, o c o m u n q u e la s t r ag rande maggio­
r a n z a anche degli i taliani del nord, r i te­
neva fosse indispensabi le r i spondere sul 
p iano dei valori ad u n a evidente lesione di 
u n valore che è r i t enu to tale dalla totali tà 
degli i taliani nel cen t ro-sud e dalla s t ra­
g rande maggioranza degli i taliani nel cen­
t ro -nord . 

Si r i sponde in t e rmin i economici, in 
t e rmin i isti tuzionali , m a anche cultural i ed 
in ques to caso davvero senza retor ica o 
senza accenti pa t r io t ta rd i . Comprendo 
l ' imbarazzo di chi, avendo perso in qual ­
che m o d o un 'occas ione politica, accusa la 
des t ra di aver agitato temi e toni naz iona­
listici; se lo avessimo fatto, non sol tanto 
non a v r e m m o r isposto in t e rmin i positivi, 
m a s i cu ramen te non a v r e m m o avuto il 
consenso di tant i che di destra non sono. 

Riscrivere la storia nazionale , capire le 
ragioni per cui s iamo u n a comuni tà nazio­
nale, rileggere la storia di ques to secolo in 
par t icolar modo , significa da u n lato r iba­
dire le ragioni della comuni t à e, quindi , 
r inverdi re le radici della s toria italiana, 
m a significa anche r i spondere in t e rmin i 
di con tenu to e di valori ad u n a crisi ideale 
che in a lcuni segmenti minor i t a r i al no rd 
esiste. Né ci poss iamo nascondere diet ro 
u n dito e negare quel che in molt i sap­
p iamo, vale a di re che negli stessi identici 
segmenti u n cer to an t imer id iona l i smo era 
ed è diffuso. 

Ed allora: r isposta sì in t e rmin i econo­
mici ed isti tuzionali , m a anche in te rmini 
cultural i , in t e rmin i politici. 

Tut to ciò premesso , c redo che, al di là 
di ques to dibat t i to, s a r a n n o i prossimi 
mesi a d imos t r a r e se c'è o no consapevo­
lezza da pa r t e di tu t to il Pa r l amen to . A 
tale r iguardo s iamo scettici; s iamo scettici 
sulla capaci tà delle forze che sostengono 
l 'at tuale Governo di da re delle r isposte 
che, al di là delle buone intenzioni , ven-
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gano r i tenute sufficienti da coloro che abi­
t ano nel no rd Italia ma, più in generale , 
da tut t i gli italiani, sia sul p iano di u n 
nuovo modello economico, sia sul p iano di 
un nuovo e migliore asset to dello Sta to . 

Sarà la f inanziaria, Pres idente Prodi , il 
p r i m o banco di prova. Se la f inanziar ia 
dovesse essere — come sarà — a n i m a t a 
dalla stessa identica volontà di r i d u r r e il 
disavanzo pubblico, di e l iminare o l imi tare 
alcuni sprechi , di m a n t e n e r e inal tera ta , 
come è s ta to detto, la pressione fiscale 
senza però a lcun t ipo di sensibilità per la 
vera emergenza del nord , de t e rmina ta dal­
l ' impossibilità di p r o d u r r e più r icchezza 
per coloro che possono p r o d u r r e r ic­
chezza; se nella legge finanziaria n o n vi 
sarà asso lu tamente nulla di nuovo r ispet to 
agli interventi già adot ta t i nel passato, con 
un 'un ica eccezione, quella r app re sen t a t a 
dal Governo di cent ro-des t ra ; se cioè — 
per essere ancor più esplicito — dovesse 
cor r i spondere a verità ciò che a b b i a m o 
letto su 77 Sole 24 ore, vale a dire che nel­
l 'ambito del cosiddetto federal ismo fiscale 
o nel l 'ambi to del r io rd ino del s is tema fi­
scale si d a r à luogo ad una inversione del 
prelievo, me t t endo a carico del lavoro au­
tonomo altri 4 mila mil iardi di cont r ibut i 
diret t i o indiret t i e so t t raendo, al con t ra ­
rio, 4 mila mil iardi di contr ibut i diret t i o 
indiret t i dalle persone fisiche; se dovesse 
cor r i spondere a verità che anche ques ta fi­
nanz ia r ia finirà per muovers i in una logica 
identica alla logica che nel passato ha reso 
impossibile p r o d u r r e nel no rd Italia, è evi­
dente che non sol tanto non si sarà da ta al­
cuna r isposta in te rmini politici, m a fri 
molti casi si sa rà de te rmina to un ul ter iore 
malessere nel nord . 

E se è giusto interrogars i sul malessere 
del nord , vorrei che il Pa r l amen to tu t to si 
rendesse conto che vi è per molti aspet t i 
un 'au ten t ica esasperaz ione nel cen t ro-sud 
(Applausi dei deputati del gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia); e la responsabi ­
lità maggiore che a mio m o d o di vedere 
h a n n o i colleghi della lega è in ques ta -
non so q u a n t o inconsapevole - venta ta di 
divisione, per cert i aspett i di odio, che de­
t e rmina t i a t teggiamenti vanno s eminando 
in tu t to il t e r r i tor io nazionale, anche al 

no rd . Si può par t i r e con buone in tenzioni 
e buon i principi , m a q u a n d o si arr iva ad 
offendere e in alcuni casi ad individuare 
come nemici di u n a pa r t e del t e r r i to r io 
naz iona le al tr i italiani, ci si a s sume per 
davvero anche s tor icamente delle r e spon­
sabil i tà che mi auguro siano present i a co­
loro che, forse senza comprender lo , a p ­
p l a u d o n o il delirio dell 'onorevole Bossi. 

E al lora, occorre u n a r isposta in te r ­
min i economici — e c red iamo che il Go­
verno sia a tale r iguardo inadegua to — e 
u n a r i sposta in t e rmin i ist i tuzionali . La 
Commiss ione b icamerale , s t r u m e n t o scelto 
dal la maggioranza , ce r t amen te non ci sod­
disfa ed è r i sapu to . Pur tu t tavia f a remo la 
nos t r a pa r t e . Ma anche a tale p ropos i to 
n o n c red iamo, onorevole Bassanini , che 
q u a n t o il Governo si accinge a p r e sen t a r e 
possa essere giudicato davvero r i fo rma in 
senso federalista ... 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Ha 
già p resen ta to ! 

GIANFRANCO FINI. Ha già p resen ta to 
e si accinge a discutere in P a r l amen to ! 

Abb iamo senti to da pa r t e de l l 'onore­
vole Del Turco, se non r icordo male , u n 
giudizio add i r i t tu ra sprezzante : r i m a n e 
ne l l ' ambi to del regionalismo, r i m a n e nel­
l ' ambi to di un decen t ramento , m a n o n dà 
vita - quel la r i forma - ad u n a suddivi­
sione di poter i diversa r ispet to a quella 
che sos tanz ia lmente lo Sta to un i ta r io ha 
fin qui conosciuto. E a tale proposi to , se si 
deve r i spondere pol i t icamente, c redo che 
l 'unica r isposta politica in senso di federa­
l ismo un i ta r io e solidale, nel l ' ambi to di 
u n o Sta to che r imane , ovviamente, uni ta ­
r io e in at tesa che vi sia u n a forma di 
Stato, o meglio di Governo, in senso pres i -
denzial ista, è giunta da quei r e f e r endum 
promoss i dalla giunta regionale l o m b a r d a 
- e qu ind i dal Polo per le l iber tà — con il 
consenso pieno, onorevoli colleghi della 
lega, delle regioni meridional i , con il con­
senso della Campania , della Calabria, della 
Puglia e c redo di poter dire — perché sa rà 
deciso da qui a qua lche giorno — della Si­
cilia; r e f e r endum che p o r t a n o al l 'a t t r ibu-
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zione dei poter i che fino ad oggi sono di 
competenza dello Stato, dei minis ter i cen­
trali in mate r ia di agricoltura, di sanità, di 
tur ismo, di commerc io e di industr ia , alla 
distr ibuzione di quei poter i a livello regio­
nale, alla regionalizzazione dei concorsi , 
alla organizzazione ce r t amen te diversa 
dello Stato nel l 'ambito di un decen t ra ­
mento e di un federal ismo solidale, m a an­
che nell 'auspicio che q u a n t o p r i m a p r e n d a 
corpo una cornice presidenzial is ta che, 
s tando anche a quel che a b b i a m o inteso 
nei giorni scorsi, difficilmente p r e n d e r à 
corpo in sede di Commissione bicamerale. 

Ecco perché — e concludo — il messag­
gio del Capo dello Stato è s ta to impor ­
tante, in quan to ha posto il P a r l a m e n t o di 
fronte alle sue responsabi l i tà . Ognuno, in 
Par lamento , farà la sua par te ; a l leanza na­
zionale giocherà le sue car te e c redo di po­
ter dire che tu t to il Polo, conseguente­
mente agli impegni assunt i con gli elet tori 
(anche con quelli che vo ta rono per la 
lega), volti a da r vita ad u n a r i forma in 
senso presidenzial is ta e federalista dello 
Stato, si compor te rà di conseguenza. Ma, 
al di là delle buone intenzioni di ques to 
dibattito, non sono molte le ragioni che mi 
inducono ad affermare che ques ta volta il 
Par lamento ce la possa fare, non per l'in­
disponibilità della des t ra m a per l'ogget­
tivo spirito conservatore che an ima, t an to 
in termini economici q u a n t o in t e rmin i 
istituzionali, buona par te delle forze che 
sorreggono il Governo Prodi (Vivi applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale, di forza Italia e del CCD-CDU -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Pisanu. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Confesso, signor Pre­
sidente e onorevoli colleghi, di aver capi to 
in r i ta rdo le buone ragioni di coloro che 
ieri, nella Conferenza dei capigruppo, p ro ­
ponevano di evitare la discussione in As­
semblea del messaggio del Pres idente della 
Repubblica e suggerivano, invece, di affi­
dar lo alle cure delle Commissioni I e V, 
perché lo disbrigassero, d ic iamo così, con 
la corr i spondenza o rd inar ia . 

Lo r iconosco: n o n c'è il clima, non c'è 
la t emper ie poli t ico-culturale ada t t a per 
d iscutere paca t amen te oggi, in quest 'aula , 
di ques t ione sociale e di r i forme isti tuzio­
nali, m e n t r e fuori di qui, t ra la gente, infu­
r ia la polemica sulla quest ione giustizia, 
u n a ques t ione s ingolarmente ignorata dal 
messaggio presidenziale . C'è t u r b a m e n t o 
nel paese per i fatti sconcer tant i di Impe­
ria, con quel magis t ra to che a n n u n z i a in 
televisione coinvolgimenti gravi di politici 
e con quel suo super iore che, poco dopo, 
lo sment isce smen tendo i giornali . E in­
tan to , grazie alle parole in libertà, volano 
le conget ture , volano i nomi di politici au­
torevoli e s i lenziosamente comincia il m a s ­
sacro mora l e di uomini che, fino a prova 
cont ra r ia , h a n n o dir i t to al r ispet to di tutt i , 
m e n t r e l 'ombra pesante del discredi to 
scende di nuovo sull ' intera classe politica e 
sul Pa r l amen to . 

Che a l t ro dovrebbero sent ire e pensa re 
gli italiani, dopo vicende di ques to genere, 
dopo l 'estate convulsa di Pr iebke e quella 
dolente del povero Mensorio, dopo la libe­
raz ione di u n o degli assassini di Aldo 
Moro e della sua scorta, m e n t r e ci t tadini 
incensura t i res tavano in galera, magar i in 
a t tesa che la t o r t u r a della ca rce raz ione 
preventiva li inducesse a confessare anche 
quello che non sapevano e ancora n o n 
s anno (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale) ? 

Ma dell 'angoscia che viene da quest i 
fatti n o n vi è t raccia nel messaggio presi­
denziale né vi è esor tazione a lcuna al Par­
l amen to pe rché f inalmente p r e n d a in 
m a n o la « ques t ione giustizia » non per r e ­
golare conti di a lcun genere, m a per r iqua­
lificare il ruo lo della magis t ra tura , per r i ­
c o n d u r r e nel suo alveo cost i tuzionale u n 
potere o r m a i esorbi tante ed invadente . È 
o ra di dire bas ta . Basta, non alla magis t ra­
t u r a in generale; bas ta ai magis t ra t i de-
vianti che ce rcano di sostituirsi definitiva­
men te alla politica. Non poss iamo edifi­
care la seconda Repubbl ica su una selva di 
colonne infami. 

Mi sia o ra consent i ta un 'a l t ra osserva­
zione. Ma e ra p ropr io necessar io che il 
messaggio presidenziale , un a t to di per sé 
al to e solenne, prendesse le mosse dalla 
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data fatidica del 15 se t tembre , per di più 
dopo che la sapienza popo la re del bac ino 
imbrifero del Po aveva b o n a r i a m e n t e siste­
m a t o le « bubbole » della secessione ? 

Lanciato così, a cose fatte, ques to mes­
saggio rischia di p ro lungare la c ampagna 
secessionista a t e m p o o r m a i scadu to e r i ­
schia perfino (ma qui a l ludo sol tanto ad 
orecchie più maliziose) di essere percepi to 
come un messaggio di incer ta na tu ra , p re ­
cisamente rivolto alla lega no rd . Spiace 
dirlo, m a qui s iamo d innanz i ad u n grave 
e r ro re politico. Altro e ra il m o m e n t o di r i­
volgersi a Bossi ed alla lega, in m a n i e r a 
anche solenne. Per la verità, a suo t e m p o 
non m a n c ò chi t empes t ivamente present ì 
il pericolo e si p r e m u r ò di manifes tar lo , 
m a fu messo a tacere con il bollo della se-
cretazione. La veri tà è che in quel m o ­
men to i voti della lega facevano comodo e 
conveniva secretare; la veri tà è che anche 
così si pagava all 'onorevole Bossi q u a n t o 
gli era pol i t icamente dovuto per aver t ron­
cato, con un colpo solo, la p r i m a espe­
r ienza bipolare della nos t ra vita repubbl i ­
cana e la speranza di c a m b i a m e n t o che si 
e ra accesa il 27 m a r z o 1994 (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). Per il 
resto, quella che fu definita la costola stac­
cata della sinistra cont inuava a fluttuare 
nella cassa toracica del PDS e d in torn i . 

Così, non essendo in te rvenuto per 
t empo e nel giusto modo , si è finito per in­
tervenire in r i t a rdo ed in m a l o m o d o . È 
grave, signor Pres idente del Consiglio — 
c o m u n q u e la si guardi e la si spieghi è 
grave — l ' i rruzione delle forze di polizia 
negli uffici della lega n o r d (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia e di de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). E anco r più gravi, 
anche se accidentali , sono le bot te al l 'ono­
revole Maroni ed ai suoi amici . Noi chie­
d iamo al Governo di fare p iena luce su 
ques to episodio; ch ied iamo che i responsa­
bili s iano individuati e puni t i e che le sedi 
dei part i t i , specia lmente le sedi dei par t i t i 
dell 'opposizione, s iano custodi te come 
spazi autent ici di l ibertà (Applausi dei de­
putati del gruppo di forza Italia e di depu­
tati dei gruppi di alleanza nazionale e della 
lega nord per l'indipendenza della Padania). 

Qui, ol t re tut to , come r icordava ieri u n il­
lustre collega del mio gruppo , c'è il r ischio 
di u n a vi t t imizzazione di chi ha già com­
piuto att i diret t i in m o d o n o n equivoco a 
real izzare u n a secessione che, per dir la 
con Talleyrand, costi tuisce insieme u n de­
litto ed u n e r ro re . 

Noi s iamo certi che l 'unità nazionale 
non è in pericolo; essa ha radici non sol­
t an to polit ico-isti tuzionali , m a cul tura l i e 
spirituali , che affondano ben al di là della 
stessa storia r i sorgimenta le e che ancora 
oggi la nu t rono , come h a n n o nu t r i t o due­
mila ann i di civiltà. 

E tut tavia noi r iconosc iamo che nell 'u­
ni tà della naz ione vi sono diversità econo­
miche, sociali e s tor ico-ambienta l i ancora 
vive e t roppo a lungo compresse o l imitate 
dal cent ra l i smo statale . Vi sono energie 
au tonomis t iche che a sp i r ano ad espr imers i 
compiu t amen te e secondo noi vanno asse­
condate , pe rché esse cost i tuiscono nel loro 
insieme u n a r icchezza autent ica per la co­
muni tà nazionale (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). Per questo , pen­
s iamo all 'unità nella diversità; pens iamo 
cioè ad u n federal ismo avanzato , che r idi­
str ibuisca poter i decisionali e non sol tanto 
gli « zuccher in i » delle compe tenze b u r o -
cra t ico-amminis t ra t ive , che conduca a sta­
tut i regionali a m p i a m e n t e differenziati in 
funzione delle pecul iar i tà locali e infine 
garant isca l 'unità della naz ione med ian te 
il r igoroso esercizio dei poter i centrali , 
med ian te l 'equa r ipar t iz ione degli oner i e 
non di m e n o - certo, onorevole Fini - me­
diante l 'elezione d i re t ta del Pres idente 
della Repubblica e del capo del Governo. 

Noi a n d r e m o alla b icamera le col fer­
miss imo proposi to di s p u n t a r e insieme fe­
dera l i smo e pres idenzia l i smo: federalismo, 
per valor izzare le energie locali; pres iden­
zialismo, per garan t i re alla naz ione uni tà 
nella diversità. Su ques to t e r r e n o s iamo 
pront i al confronto con tut t i ed a me t t e re 
alla prova il r i formismo di cert i r a m i del­
l'Ulivo e il conserva tor i smo ist i tuzionale di 
al tr i r a m i dello stesso a lbero . 

Ma su ques to t e r r e n o noi a t t end iamo 
anche la lega dell 'onorevole Bossi. Se egli 
non è prigioniero delle sue parole e se 
dalle parole vor rà passa re ai fatti per da re 
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consistenza e credibil i tà politica alla sua 
iniziativa, al lora delle due Puna: o l 'onore­
vole Bossi compi rà att i di secessione e in 
quel caso s a r e m o con t ro di lui dalla pa r t e 
della legalità democra t ica ; o invece com­
pirà atti costrutt ivi in direzione del fede­
ral ismo ed in quel caso ci t roverà aper t i al 
dialogo e, ove le posizioni dovessero coin­
cidere, anche alla col laborazione. Di cer to 
non ci p res t e remo al gioco di chi volesse 
fare dell 'onorevole Bossi un nemico 
esterno. Non segui remo il consiglio da to al 
Principe di « nu t r i r s i con astuzia qualche 
inimicizia acciocché, oppressa quella, ne 
seguiti maggiore sua g randezza ». Né t an to 
meno ade r i r emo alle lusinghe di chi 
adombrasse per ques ta o per al t re vie stati 
di emergenza, magar i per chiederci poi 
soccorso ad u n Governo già mina to dalle 
contraddizioni in te rne della maggioranza e 
schiacciato dal peso di u n a recessione o in 
at to o in agguato. Ma di questo pa r l e r emo 
più in là con la f inanziaria , secondo le li­
nee poc 'anzi evocate dall 'onorevole Fini. 

Noi d u n q u e n o n ci lasceremo sviare né 
da queste né da a l t re emergenze . Prosegui­
r emo per la nos t r a s t rada , che è quella del 
bipolar ismo e della democraz ia dell 'alter­
nanza; agiremo da mode ra t i con il corag­
gio e la de te rminaz ione che sono richiesti 
ai moderat i , in u n a società in t ras forma­
zione come la nos t ra , dove il vecchio rie­
merge da ogni pa r te , nelle idee e nei com­
por tament i per b loccare le forze del cam­
biamento . Per la pa r t e che ci r iguarda noi 
non ci lasceremo bloccare (Applausi dei de-
putati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale-Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Pisanu. 

Ha chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Mussi. 
Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Queste sono le occa­
sioni in cui bisogna fare lo sforzo di par­
lare chiaro, ed io ci proverò. 

Presidente, colleghi, il nos t ro g ruppo 
rit iene che il messaggio del Presidente 
della Repubbl ica sia app rop r i a to e lo con­
divide. Il Pres idente ha voluto essere espli­
cito anche nel r i fe r imento immedia to , nel­

l 'at tacco del suo messaggio. Pa r l ando della 
manifes taz ione della lega del 15 se t tembre , 
il Pres idente pa r l a di « infausta tesi della 
secessione », che per a l t ro s embra aver re ­
gistrato consensi popolar i non vasti. 

Cari colleghi leghisti, nel nord , alle ele­
zioni poli t iche del 21 aprile, siete stati 
terzi e chi vi ha votato in g rande maggio­
r a n z a n o n p a r e disposto a seguirvi se do­
veste insis tere nel l 'avventura della seces­
sione. 

Questo Governo della Repubbl ica è u n 
Governo democra t ico : ha garant i to fino al­
l 'ul t imo dettaglio, come era nei suoi doveri 
costi tuzionali , l ibertà di organizzazione, 
pa ro la e manifes taz ione. Ma voi e il vostro 
leader avete voluto salire ... u n gradino, 
a n n u n c i a n d o la costi tuzione di u n a mili­
zia. 

Ascoltate bene, perché ques to deve es­
sere u n p u n t o di chiarezza: non si fo rmerà 
a lcuna milizia (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo) ! 

V e d e m m o di lagare le camicie nere , n o n 
d i l aghe ranno quelle verdi ! Na tu ra lmen te , 
ognuno si me t t e la camicia che vuole ... 

PAOLO BAMPO. Purché rossa ! 

FABIO MUSSI. ... ma, eccezion fatta 
per le scolaresche (Si ride), le s q u a d r e di 
calcio e i corpi dello Stato, la divisa è proi ­
bita (Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo e dei popolari e 
democratici-l'Ulivo) ! Non so se siete u n a 
scolaresca; ce r t amen te non siete né u n a 
s q u a d r a di calcio, né u n corpo dello 
Sta to . 

Vedete, poi accade che qualche entusia­
sta si sbilanci ed u n vostro segretar io di 
u n a federazione dichiar i su u n giornale: 
« Sa rà a r m a t a ! ». Ci si fa male con le a rmi , 
pe rché ques te s p a r a n o ! E al lora i mili­
ziani e i mil iz iani a rma t i a n d r a n n o incon­
t ro ai r igori della legge. C'è u n a ragione 
democra t i ca in ques to che non vi sa rà dif­
ficile c o m p r e n d e r e a colpo d'occhio. La 
forza legit t ima delle istituzioni democra t i ­
che è l iber tà e non ci sa ranno , ques ta 
volta, Governi Facta deboli o compiacenti. 
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Ascoltate bene colleghi. Voi non ce la 
farete a dividere l'Italia, in tan to pe rché 
par la te di cose che non esistono: la Pada­
nia non esiste ! A no rd del l 'Appennino n o n 
c'è ma i s tata una naz ione bensì più regioni 
appar t enu te , in passato, a Stati diversi. 
Non c'è lingua comune , ma solo l ' i taliano. 
Fate pa r l a re un bergamasco con u n chiog­
giotto in dialetto: ci vuole l ' in terprete . Non 
c'è £i!)vo<;, etnia ! Se foste interessat i a sca­
vare u n po', pot res te per esempio scopri re , 
da una recente r icerca europea, che la r e ­
gione eu ropea che ha la più bassa stabil i tà 
genetica — guarda te u n po ' - è il n o r d Ita­
lia, grazie al fatto che in quelle valli ci 
sono state grandi immigrazioni . Questo 
« impas to », ques ta storia molteplice di po­
poli è s tata ed è la forza del nord . Che fa­
scino il mi to della razza: essere, sent irs i 
super ior i per n a t u r a ! Ma della pu rezza 
della razza già abb iamo letto nel Mein 
Kampf, e ci bas ta ! Dagli a r iani ai padan i si 
passa dalla t ragedia alla commedia . . . 

Non c'è religione separa ta : c'è, per chi 
la segue, la cattolica romana , che n o n si 
sostituisce con il c i a rpame mitologico delle 
sacre ampolle, del dio fiume, del san t 'Um­
berto, delle schede nella roccia (Applausi 
dei deputati dei gruppi della sinistra demo-
cratica-l'Ulivo, dei popolari e democratici-
l'Ulivo e di rinnovamento italiano) ! Cosa 
succede, chi le es t rae diventa re Ar tù ? 
Excalibur e ra u n a ! Se c'è un re Ar tù per 
scheda, anche se non sono tant i — visto il 
r isul tato del vostro sondaggio - , vi rovine­
rete con la tavola ro tonda che ci vor rà ! 

Lo sciocchezzaio pseudocelt ico, car i 
colleghi, in Italia e in E u r o p a è s e m p r e 
stato caro ai g ruppi eversivi della des t ra 
es t rema. Avete inventato pers ino u n a sug­
gestiva legge elet torale: a suffragio parz ia le 
p lur imo, cioè vota chi gli pa re q u a n t e volte 
vuole (Si ride - Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-VUlivo, di rifon­
dazione comunista-progressisti e di rinno­
vamento italiano - Applausi polemici dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) ! P o t r e m m o sug­
gerir lo alla Commissione b icamera le ! 

È u n a truffa, e sa rà fermata: voi vor re ­
ste imbarca rc i sul t r e n o per Praga e invece 
r i sch iamo la t r ado t t a per Sarajevo. Ha ra ­
gione Scàlfaro: innanzi tu t to , lo Stato ha gli 
organi idonei per intervenire e i mezz i a 
sua disposizione c redo che s a r a n n o impie­
gati. La legalità repubbl icana sa rà difesa, 
pe rché essa è s inonimo di convivenza, di 
democraz ia e di l ibertà. 

Scàlfaro poi ci dice nel suo messaggio 
— è giustissimo — che, fatte ch iare ques te 
cose, la r isposta deve essere politica. 

MARCO TARADASH. Hai finito l'elogio 
del manganel lo ? 

FABIO MUSSI. Anzi tut to politica ! 

MARCO TARADASH. L'elogio del m a n ­
ganello ! 

FABIO MUSSI. È l'elogio della legge, a 
cui dovresti essere sensibile anche tu, Ta-
r a d a s h ! L'elogio della legge della R e p u b ­
blica i tal iana, non del manganel lo ! 

MARCO TARADASH. Io ho sent i to l'e­
logio del manganel lo , non quello della 
legge ! 

FABIO MUSSI. Mi so rp rende che tu 
faccia ques ta obiezione ! L'elogio della 
legge ! 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , la 
prego ! 

Onorevole Mussi, prosegua. 

FABIO MUSSI. La r isposta deve essere 
politica, anz i tu t to politica, e non è solo 
u n a r isposta alla lega: è una r isposta ai 
g randi interrogativi che ci pone la s toria 
d'Italia. 

Ora è il m o m e n t o di spezzare il cen t ra ­
l ismo. Certo, Fini, il Governo sta facendo 
dei passi, p r o p o n e n d o dei provvediment i 
in discussione in Par lamento , n a t u r a l ­
men te a Costi tuzione vigente (non c redo 
gli si possa chiedere di supe ra re quel li­
mite) . Quindi non tu t to è r imanda to , m a 
l 'occasione, la chance, l ' appun tamen to — lo 
dico a P isanu e a Fini — è la Commissione 
b icamera le . Confermo u n a volontà forte 
(vorrei fosse presa sul serio): noi vogliamo 
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cambiare rad ica lmente la forma di Sta to e 
vogliamo real izzare in ques ta legislatura la 
r i forma della seconda pa r t e della Costitu­
zione. 

LUCIO COLLETTI. Anche della p r ima ! 

FABIO MUSSI. Non giochiamo infantil­
mente allo scaricabari le ! Chi met te le 
man i avanti ad ogni pie ' sospinto per di re 
« se non si farà, se non ce la faremo, è 
colpa sua, loro, vostra » forse ha u n po ' di 
coda di paglia ! Evit iamo anche di d i re che 
questo Pa r l amen to non è in condizioni di 
fare la r iforma, Fini, pe rché al lora ha ra ­
gione la lega. Io penso, invece, che abbia 
tor to e che questo P a r l a m e n t o possa 
farla. 

Nella Commissione b icamera le gli 
schierament i sono quasi in una condiz ione 
di pari tà, nel paese i due sch ie rament i 
quasi si equivalgono. C'è u n equil ibrio, che 
è un limite, una difficoltà, m a anche 
un 'oppor tuni tà , una chance: s iamo obbli­
gati al dialogo, al confronto, al c o m p r o ­
messo. 

Ci vuole fiducia e rec iproco affidai-
mento: credo che ce la poss iamo fare. E 
questo è davvero il m o d o migliore per di­
mos t ra re l 'amor di pa t r ia nel m o m e n t o 
storico in cui la r i forma è necessar ia: es­
sere noi le classi dirigenti che la real iz­
zano. 

Se vuole, la lega può sedersi : i posti 
sono prenota t i . Sarebbe impor t an t e lo fa­
cesse. Solo riconoscesse che cambia re lo 
Stato nazionale è un ' impresa mol to più 
alta che molt ipl icare gli Stati ! 

Il federalismo si deve e si può fare: 
questo è un grande cambiamento , non la 
secessione; d ipende sol tanto dalla volontà 
politica, e a tale r iguardo r ia f fermiamo la 
nostra . 

Vogliamo recepire il con tenu to anche 
della seconda par te del messaggio del P re ­
sidente Scàlfaro che par la del lavoro e 
della pace. È il modo del Pres idente di 
porsi la quest ione del l 'Europa, de l l 'Europa 
unita: un grande valore, u n a g rande idea 
politica, pers ino un ' idea di civiltà, come ri­
cordava il collega Bert inott i . In qua le a l t ro 
contesto però - lo faccio presente anche a 

lui - p o t r e m m o immagina re il des t ino del 
nos t ro paese se non nel l ' ambi to di u n p ro ­
cesso di unificazione politica di ques to 
cont inente , in quale a l t ro luogo se n o n in 
quello in cui economie produt t ive e m o ­
d e r n e s iano or ien ta te al benessere ed alla 
giustizia sociale, alla crescita delle oppor ­
tun i tà e delle l ibertà di tut t i ? Ne h a n n o 
dir i t to i ci t tadini del sud, segnati dall'inef­
ficienza dello Stato, oppress i dal la mafia, 
schiacciati da una d isoccupazione o r m a i 
intollerabile, e ne h a n n o dir i t to i c i t tadini 
del nord , che vogliono g ius tamente u n a 
pubbl ica ammin i s t r az ione m o d e r n a , u n si­
s t ema sviluppato di inf ras t ru t ture , u n re ­
gime fiscale non oppressivo. 

Il federal ismo deve essere la r isposta 
agli uni e agli al tr i e il nos t ro cuore deve 
ba t t e re sopra t tu t to per i giovani, come ha 
r i co rda to il Pres idente della Camera nella 
sua breve prolusione s t amane . Il r ischio è 
che s iano essi i veri condanna t i all 'esclu­
sione e questo rischio è diventato tangibile, 
qualcosa di au ten t i camente d r a m m a t i c o . 
Noi non poss iamo r imet te re loro i nos t r i 
debiti , per questo la f inanziar ia che il Par­
l amen to si appres ta a d iscutere deve es­
sere seria, rigorosa, equa . È u n a g rande 
prova che a t tende il Governo, che po t rà 
con ta re sulla col laborazione e sul sostegno 
della sua maggioranza . 

È anche per tu t te queste ragioni che a 
Napoli , nella Conferenza sul l 'occupazione 
che avrà luogo nei pross imi giorni, biso­
gnerà cominciare a scrivere il nuovo pa t to 
sociale dell 'Italia del 2000, per u n a Italia 
eu ropea nella quale ci sia lavoro pe r tut t i . 
Uno dei modi migliori anche per a iu ta re a 
sciogliere il nodo di u n a ques t ione mora l e 
- q u a n t o lungimirante fu q u a n d o im­
presse nel linguaggio politico i ta l iano que­
sta formula Enr ico Berl inguer, nel 1981 ! 
— che ancora incombe come u n a maledi ­
zione. Cont inua a f ranare u n a classe diri­
gente ed è il segno che la crisi n o n è cer to 
supera ta . Il fatto di aver vinto le elezioni e 
di avere u n Governo di cent ro-s in is t ra non 
ci fa velo, non ci impedisce di vedere che 
la t rans iz ione non è ancora a p p r o d a t a ad 
u n por to sicuro. 

Questo è quello che pens iamo e il Pre­
s idente della Repubbl ica ha voluto da r 
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voce a molti di quest i sent iment i : anche 
per questo quindi mer i t a la s t ima ed il r i ­
conoscimento del P a r l a m e n t o della Re­
pubblica (Vivi applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-l'Ulivo e di ri­
fondazione comunista-progressisti - Con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Buttiglione, che non era p re ­
sente in aula nel m o m e n t o in cui era p re ­
visto il suo intervento; tut tavia, t r a t t andos i 
di u n dibat t i to di u n a cer ta i m p o r t a n z a 
politica, c redo sia o p p o r t u n o consentirgli 
ora di intervenire . 

Ha pe r t an to facoltà di pa r l a re . 

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il messaggio del 
Presidente della Repubbl ica pone al l 'a t ten­
zione dell 'Assemblea a lcuni obiettivi che 
h a n n o un cara t te re nazionale , cioè che si 
pongono al di sopra delle par t i , vincolano 
la coscienza e l 'azione di tut t i i r appresen­
tant i del popolo al di là delle diverse forze 
politiche di cui sono espressione. 

Noi però qui, in Pa r l amen to , dobb iamo 
dare alla sollecitazione del Pres idente u n a 
risposta concreta, u n a r isposta politica. 

Lo Stato i tal iano ha u n asset to istitu­
zionale nato dal dialogo fra i liberali, i cat­
tolici ed i comunist i . Questo compromesso , 
oggettivato nella Cost i tuzione a t tua lmen te 
vigente, ha salvato l 'unità nazionale in u n 
m o m e n t o difficilissimo, ha evitato la 
guerra civile, ha avviato la r icos t ruzione 
mater ia le e mora le del nos t ro paese. Sulla 
base di questa Cost i tuzione è s tato possi­
bile convogliare le energie dei comunis t i 
nella costruzione della casa c o m u n e degli 
italiani, energie che appar ivano al lora al­
t re t tan to minacciose come oggi quelle 
della lega, anzi per la verità, ancora di 
molto più minacciose . 

Oggi però noi s i amo di fronte ad u n a 
sfida che ha u n ca ra t t e re diverso ed è per 
molti aspett i ugua lmen te grave. Il per iodo 
storico ai cui bisogni la Costi tuzione del 
1948 r ispondeva si è concluso; si è con­
cluso il t empo storico segnato dalla p re ­
senza del c o m u n i s m o nella storia m o n ­

diale. Con la fine dell ' ideale comunis ta fi­
nisce anche u n a pa r t e del significato poli­
tico della nos t r a Costituzione; r imangono 
stabili, cer to , i g rand i valori fondamenta l i 
della pe r sona u m a n a , l ' a rchi te t tura dello 
Stato ha pe r ò bisogno di essere aggiornata 
e cambia ta pe r far fronte a l l 'emergere di 
nuove d o m a n d e e di nuovi bisogni, nuove 
d o m a n d e e nuovi bisogni legati alla m o n ­
dial izzazione del l 'economia, alla cos t ru­
zione de l l 'Europa , ai nuovi modi di p r o ­
d u r r e e di c o n s u m a r e . Nuove d o m a n d e 
che ch iedono il s u p e r a m e n t o degli ele­
ment i di s ta ta l i smo che h a n n o costi tuito la 
base, a suo t empo , del compromesso t ra 
cattolici, l iberal i e comunist i : il p rezzo pa­
gato alla menta l i t à e alla ideologia dei 
comunis t i . 

Compromesso quello - a b b i a m o det to 
— fecondo nel suo t e m p o m a oggi supe ra to 
e di cui ci r i m a n e pe rò come eredi tà p r e ­
ziosa il p ieno inser imento del movimento 
dei lavorator i nella vita del nos t ro paese. 
La d o m a n d a che sale dal paese oggi è di 
r i forma dello S ta to per da re ai ci t tadini 
più l ibertà, p iù control lo sulle istituzioni, 
più servizi che valgano effettivamente i de­
na r i delle tasse con cui sono pagati . Il 
paese chiede anche più verità: veri tà sulla 
storia passa ta in cui non si p u ò occul tare , 
per esempio, il d r a m m a degli i tal iani della 
Venezia Giulia oggetto dopo la conclusione 
della seconda gue r ra mondia le di un 'ope ­
raz ione di pulizia etnica in tu t to simile a 
quella che ha subito, nel l 'or rore dell 'opi­
nione pubbl ica mondia le , la Bosnia (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU, di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

Un'operaz ione che dobb iamo r i cordare 
n o n nel segno dell 'odio m a in quello della 
r iconci l iazione con i nost r i vicini slavi; 
nelle foibe, ins ieme con gli italiani, sono fi­
niti molti , molt iss imi croat i e sloveni che si 
opponevano al to ta l i ta r i smo comunis ta . 

Dobb iamo di re la veri tà sul s is tema fi­
scale che r ichiede oggi adempimen t i im­
possibili, che pone i cont r ibuent i sotto u n 
p e r m a n e n t e r icat to, che impone al iquote 
teor iche insoppor tabi l i e che ha genera to 
un'il legalità diffusa che chiede u n nuovo 
pa t to fiscale con i cont r ibuent i . 
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Dicendo la veri tà dobb iamo r innovare 
il pa t to di convivenza mora le e civile fra 
gli i taliani ai qual i dobb iamo rest i tuire il 
dir i t to di essere orgogliosi della loro na­
zione. Agli i taliani dobb iamo dare u n o 
Stato che regga il confronto con quello di 
paesi ad analogo livello di sviluppo civile 
ed economico. Dobbiamo da re agli i taliani 
anche u n o Sta to di cui poter essere orgo­
gliosi, a l t r iment i accade che u n popolo, 
privato del dir i t to di essere orgoglioso 
della sua pa t r ia reale, si immagina una pa­
tr ia fantastica p u r di avere c o m u n q u e u n o 
straccio di pa t r ia . Dobbiamo da re agli ita­
liani uno Sta to capace di solidarietà vera, 
men t r e il nos t ro Sta to assistenziale genera 
privilegi ed ingiustizie, dà t roppo a chi non 
ha ve ramente bisogno e t roppo poco a chi 
veramente ha bisogno. 

Devo dire con chiarezza agli amici 
della lega che ques te sono le d o m a n d e che 
vengono dal paese, queste e non la seces­
sione. E ques te d o m a n d e vengono dal no rd 
come dal sud. L'Italia, tu t ta l'Italia, ha bi­
sogno di u n a r ivoluzione della verità e 
della l ibertà. È ques ta rivoluzione che 
h a n n o nella m e n t e e nel cuore anche tant i 
cit tadini che h a n n o votato per la lega, m a 
che non sono anda t i sul Po a manifes tare 
per la secessione. Non lo h a n n o fatto per­
ché a m a n o l'Italia e t e s t a rdamen te insi­
s tono nel c redere nel suo futuro, anche 
davanti alla evidenza di u n o Stato in con­
dizioni di sfacelo e di una politica sempre 
più incapace di r isposte e che, anzi, sem­
bra non in tendere più n e m m e n o il senso e 
la d rammat i c i t à delle d o m a n d e che ven­
gono dal paese . Cont inuare , però , a non ri­
spondere a queste d o m a n d e è po r r e ogget­
t ivamente la gente del n o r d in tentaz ione 
di secessione. Questo non è u n p rob lema 
solo della lega, m a di tu t to questo Par la­
mento . 

È possibile aspe t ta re due o t re ann i per 
avere u n a r i forma della Costi tuzione ? È 
possibile immagina re che gli i taliani assi­
s tano inert i a due o t re ann i di dibatt i t i in 
una Commissione b icamera le che par te 
senza chiare indicazioni ed in cui anche i 
passi avanti impor tan t i , fatti nel dibat t i to 
politico e cul tura le della passa ta legisla­
tura , vengono revocati in dubbio . Vi era 

u n accordo sul semipres idenzia l i smo e sul 
federal ismo: esiste oggi quel l ' accordo ? 

Noi c r ed iamo che l 'approvazione in se­
conda le t tura della p ropos ta di legge costi­
tuz ionale istitutiva della Commissione bi­
camera le debba essere accompagna ta da 
u n a moz ione di indir izzo, che delinei chia­
r a m e n t e le linee della nuova a rch i te t tu ra 
dello Sta to . 

Noi c red iamo, inoltre , che il lavoro 
della Commiss ione b icamera le debba es­
sere accompagna to da u n a pressione che 
viene dal basso, che viene dal paese. Per 
ques to appoggiamo l'iniziativa di Mar io 
Segni a favore dell 'Assemblea cost i tuente. 
Quest 'u l t ima sa rebbe s ta ta c o m u n q u e lo 
s t r u m e n t o più ada t t o per il compi to che 
a b b i a m o dinanzi . Si t ra t ta , infatti, di costi-
tuz ional izzare il movimento federalista e 
l iberista che cresce nel paese e di cui la 
lega è solo un 'espress ione . Questo è il p r o ­
blema: non r e p r i m e r e la lega e n e p p u r e 
t r a t t a r e sotto banco con essa, spe r ando di 
po te rne ut i l izzare in u n d o m a n i l 'appoggio 
in P a r l a m e n t o pe r ques ta o quella combi­
naz ione politica. 

Noi n o n s app i amo se mai l 'Assemblea 
cost i tuente ver rà convocata; s app iamo 
però che la Commiss ione b icamera le n o n 
ar r iverà ad a lcun concre to r isul ta to se n o n 
avrà la press ione dei ci t tadini e di quella 
par tec ipaz ione popola re che l'iniziativa di 
Segni vuole mobi l i ta re . 

Eguale i m p o r t a n z a ha l 'iniziativa dei 
r e f e r endum propos t i dalla regione Lom­
bardia , che ha r a p i d a m e n t e coinvolto 
mol te a l t re regioni e che mi r a a da re al 
popolo sovrano la pa ro la su u n gran nu­
m e r o di quest ioni che svincolano da u n si­
s tema di pesant i inefficienze le nos t re au­
tonomie locali, pe r r i da re ai ci t tadini il 
senso della p rop r i a centra l i tà e — perché 
no ? — anche della p rop r i a sovranità nel 
p rop r io comune , nella p rop r i a provincia e 
nella p rop r i a regione. 

Bisogna d a r e la pa ro la al popolo so­
v rano pe rché dica che vuole le r i forme e 
dica che r i forme vuole ! Le r i forme non si 
f a r anno se n o n si r icost i tu i rà un fronte r i ­
fo rmato re diverso dalla maggioranza che 
sostiene ques to Governo. Credo che sia fa­
cile profezia il d i re che, se si vuole fare le 
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r i forme fondandosi su questa maggioranza 
di Governo, magar i al largata su singole 
questioni, le r i forme allora non v e r r a n n o 
fatte. Questa è la quest ione politica che il 
messaggio del Capo dello Stato n o n p u ò 
affrontare, m a davant i alla quale le forze 
politiche, e sopra t tu t to quelle della mag­
gioranza che sostiene il Governo, devono 
assumere le p ropr ie responsabi l i tà . 

Due cose, infine, in questa sede voglio 
dire ai colleghi della lega. I celti venticin­
que secoli fa h a n n o abi ta to sol tanto u n a 
pa r t e della Valle Padana . Ripeto: h a n n o 
abi ta to u n a pa r t e e non tu t ta la Valle Pa­
d a n a ! Dopo i celti, comunque , vennero i 
r o m a n i che la la t in izzarono profonda­
mente ; poi fu la volta dei germani , degli 
eruli, degli ostrogoti, dei longobardi e di 
molt i altri popoli ancora . La naz ione ita­
l iana è u n a real tà cul tura le e spir i tuale 
che nasce dal l ' incontro di molte etnie. Il 
mi to dell 'origine etnica è u n mito reces­
sivo, lon tano dalla verità, carico di per i ­
colo per la l ibertà. 

Il secondo aspet to che voglio r ichia­
m a r e ai colleghi della lega e a tu t to il Par ­
lamento è che il Mezzogiorno è abi ta to da 
gente onesta che vuole lavorare e chiede 
l 'occasione, l 'opportuni tà , di valor izzare la 
p ropr ia creatività, la p ropr ia intelligenza, 
la p ropr ia capaci tà di lavoro (Applausi dei 
deputati del gruppo del CCD-CDU e di de­
putati del gruppo di forza Italia ) . 

Il sistema dell 'assistenzialismo non ha 
m a n t e n u t o m a ha oppresso il Mezzo­
giorno, che oggi chiede un ' ammin i s t r a ­
zione efficente, investimenti inf ras t ru t tu-
rali, facilitazioni al processo di c reaz ione 
di nuove imprese . L'esigenza di r i forma e 
di l ibertà è uguale nel nord come nel sud: 
il sud ne ha bisogno ancora più di q u a n t o 
ne abbia bisogno il nord; in ques to si­
s tema, infatti, il no rd soffre, il sud 
m u o r e . 

Noi dobb iamo capire le ragioni per cui 
nel processo di mondia l izzazione dell 'eco­
nomia i posti di lavoro che oggi vengono 
m e n o a Francofor te o a Milano non vanno 
a Catania o a Bari , m a in Corea o a Tai­
wan . La r isposta è semplice: più l ibertà, 
più intelligenza, più scuola, più r icerca 

scientifica, più intelligenza collettiva. È 
ques to che dobb iamo da re al sud. La pa r ­
tec ipazione del sud-est asiatico al p rodo t to 
mond ia l e è cresciuta nel l 'arco di u n a ven­
t ina di ann i dal 4 al 26 per cento. Esis tono 
s t r ao rd ina r i e possibilità per il nos t ro Mez­
zogiorno se s a p r e m o inserir lo in ques to 
processo di r i localizzazione dei processi 
produt t iv i . Ma ci vuole energia, ci vuole 
coraggio, ci vuole l ibertà ! 

Il fu turo è l 'Europa. Che la legge f inan­
ziar ia n o n ci lasci fuori da l l 'Europa ! Il 
p rezzo per l'Italia, economico e politico, 
s a rebbe t r o p p o più g rande di q u a l u n q u e 
t rans i to r io vantaggio che questa o quel la 
categoria ne po t rebbe t r a r r e . È u n t e m p o 
in cui a b b i a m o bisogno di g rande pas ­
sione, m a anche di g rande lucidità ed in­
tell igenza. Un insigne poeta ha scr i t to: 
« Ciascuno uccide ciò che a m a ». È com­
pito del nos t ro senso di responsabi l i tà , 
della nos t ra intelligenza politica, fare in 
m o d o che oggi questo non avvenga nel no ­
s t ro paese (Applausi dei deputati dei gruppi 
del CCD-CDU e di forza Italia e di deputati 
del gruppo di alleanza nazionale - Congra­
tulazioni). 

PRESIDENTE. È così esaur i ta la di­
scussione sui temi contenut i nel messaggio 
del Pres idente della Repubbl ica. 

Ribadisco che il testo del messaggio 
sa rà c o m u n q u e inviato a tut te le Commis ­
sioni pe rmanen t i , affinché, qua lo ra lo r i ­
tengano, possano approfondi re i singoli 
aspet t i di rispettiva competenza . 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente, ai 
sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
den te del Sena to ha t rasmesso alla Presi­
denza , in da ta 18 se t tembre 1996, il se­
guente disegno di legge: 

S. 1122. — « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 luglio 
1996, n. 397, recante proroga della ge­
st ione commissar ia le dell ' Ist i tuto naz io-
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naie per il commerc io es tero » (approvato 
dal Senato) (2250). 

A n o r m a del c o m m a 1 del l 'ar t icolo 96-
bis del regolamento, il sudde t to disegno di 
legge è s tato deferito alla III Commissione 
pe rmanen te (Esteri) con il p a r e r e delle 
Commissioni I e V . 

Il suddet to disegno di legge è s tato al­
tresì assegnato alla I Commiss ione p e r m a ­
nente (Affari costi tuzionali) per il p a r e r e 
all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 dell 'art i­
colo 96-bis del regolamento . Tale pa re re 

dovrà essere espresso en t ro mar t ed ì 24 
se t tembre 1996. 

La seduta termina alle 13,20. 
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DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 15,20. 



PAGINA BIANCA



Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 



Stampato su carta riciclata ecologica 
STA13-54 
Lire 1400 


